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La seduta 6 aperta alle ore 3 114. 
Sono presenti il 1igoor Presldente drl Consiglio del 

Ministri, M i Ministri d'Agricoltura e Cammercio e di 
Gra1ia e Giustizi•. 
li Senatore 1tgrt1ario D' Adda legge il preeesso 

nrbale della tornata precedente, cbe •iene ap~rovato. 
Lo ate.iao .U lettura del seguente: 

SUNTO DI PETlZIO;';E 

N. 3261. I deputati generali dcl celo dei cen1uari del 
Tavc,lit·re di Puglia r1('0rrouo al Senalo acciò 'engano 
introdotte alcune mo<l1ficnioni alla l,·gga per I' alJran­ 
camcolo di quelle terre. 

SEGt:ITO DF.LLA DISCUSSIONE SUL 
PROGETTO DI LEGGE PER L' AFPRAXCAME~TO 
DELLE TERRE D~:L TAVOLIERE DI PUGLIA. 

Presidente. L'ordine del giorno porla la continua­ 
riooe della di•cossione del progeUo di legge relativo al 
Ta•oliere di Puglia. 

Pri1Da di dare la parola agli oratori lacrilt; sull'art. 4, 
•tt cui ieri 1i ~ ferina~ l<t di1cuuione. crrdo opportuno 
di dar letlura di du• aggiunt• cbe al pMponguno •I· 
l'an1ideuo arL .t, una à deU'onorevoliaai1no aigoor Pre· 
1idento del Consiglio, r.11ra deJl'ooortYOliuiwo 1igoor 
Senalore Paleocapa. 
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Quella del 1ig. Preaidente dd Cooaiglio 6 111 questi 
lerminl: 

e Sino al 31 dicemùre 1866 il pagamento del debito 
accertato polri ef1'1~lluarai p.•r intero con rendita itcriLLa 
al S 010 a ulore nominale. 

e In questo e<110 11 dispoolo coll'art. t nrà effollo 
dal giorno del pa~ameulo ancorcb~ questo 1ia .!allo 
innanzi del t gennaio 1861. • 

L' a~3iun1.1 proposta dal sig. Senatore Paleocapa 6 
co•I concepita : 

e Ai CPn•uari pero cbe 08tinRuea•ro li loro dtbilo 
"''"O li Demanio •oll'o i tre primi anoi d•I periodo 
sovra indicato sarà fallo nn abùuono del 20 010. > 

Quando sali esourila la li•I• degli oratori iscritli pr•· 
c•d•olemente, darb la parola al aig. S•natore PaitOCapa, 
afftncb~ (><)lii esporre I moli•I 1ui quali appoggia la 1ua 
aggiuoi., 

Ln parola 6 al Senotore Farina. 
Stooatore J'artna. Quando io ho chieala la parola 1100 

rrano stati proposli gli emendamenti ora ieni i quali cam­ 
biano in parie il terreno ddla questione. 

p,...,ndovi ora uo emendamento del Senalore Paleocapa 
il quale nell• sua importanaa auenuerebhe I' •ir<llo della 
proposta 1nioisleriale, ee il aig. Senatore Paleocapa ere· 
d..-. di gyilupparlo, io mi ria.rv•rei di parlare doJ>O per 
comb•tlr<e o j>t!r accettare le propo•le cbe da lui verr•l>­ 
t.ero !ali•. 
Preoldente I Senalori Vacca, Scialoia e Laoai cbe 

aono i1eritti dopo il Scoalore Farina accoo1enlouo eui a 
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che il Senatore Paleocapa sviluppi il suo emendamento, 
•ffiachè si possa vedere •e ~ appoggialo, e quindi en­ 
tr-.-rR ni·lla diacussione, ove occorra, ristreuivamente a 
qnella parte? 
(Segni di adesione per parte dei signori Senatori Vacca, 

Scialoia e Laun.) , 
Acronsentcndo essi, accordo la parola al Senatore Pa ... 

leocapa. 
S<·.nature Pa.leocapa.. lo prego il Senato di permei· 

tern11 che faccia kggere dal collega Senatore Riva, 
•lc~ne righe che ho estese per giustificare la mia 
aggiunta. I 

1 
Presidente. La parola è al Senatore Riva per dar I 

ettura dello serino del Senatore Paleocupa. 

1 
Seuatoro Riva (lty:)t). Sulla discussione cui ba dato 

1•ugo 
la proposta r.tta di aggiungere all'articolo 4 della 

cgge una ahaea col quale siano autoriseati gli utihsti 
~ P•gare il capitale per l'acquisto dcl dominio diretto 
10 cartelle di rendita dello SMo al 5 010, quando estin­ 
gua~o il loro debito dentro un determinato pericdo di 
anni, mi permetterà di fare le seguenti consideraaioni 
e proposta. 

1. Mi sembra non potersi dire che se l'afl'rancamrnto 
dei ••noni è cbbligatcrlo, esso sla pero futto in guisa 
lilollo van1aggiosa per gli utilisti, 

Prt>ndendoai per base di qut-lla afrranc1Jzione il canone 
dflpura.10 da ogni pese e ndouo al netto, e capualir­ 
z:'"~oe1 questo canone col moltiplirarlo ptr ventidue, 
'.' \lene io sosianza a dire che chi duvrebbe pagare 
lirr 4,55 re11tt•si1ni circa di rendita al Demanio, gli 
P:t@hf:rà invece un capita!e di lire 100. Ora, se l'utili­ 
sta avftj;'~ 'IU.f)Slo c;ipitalr che ~ forzato a pagare, ·egli 
P<>trellhe, llTIJJlt'gandolu in altri modi, averne facilrnaute 
u.na rendita dl'I 6 • nnchc dt•l 1 010. lliconosco quanto 
11• migliore l'impiego del danaro io fondi stabili che 
~on in CRrtt·lle del Debito puhblico od in speculi.11ionl 
•ndus1riali, ma la ditr~rtinz:a (ra l'uno e l'altro irnpit·go 
Il troppo µrand!! nel rispetto dell'utile i1n1ncdialo che 
ne trae il capit .. li~ta, pl'rcb~ non 11i drhba tenerne conto. 
I 2.' Le t·ss1•r~a7.ioni f~ue dull'ouore~·ole Senr1tur? Gal­ 
~tt1~ ht•nrhé 1ntrmpest1,·a111enh~. e p1U aurora ciò che 
disge l'onorevole p..,.idente del Coasigho, Mi11istro delle 
finan•e, provano abbastanza che è pur di tulla equità 
che, obbligando gli utilisti. buono o mal grndo loro, 
a rornprare aoche il dominio diretto, biiJogna almeuo 
her qualche ''guarito a questa coazione. Si ha un bel 
~ire cbt la coazione meUe11i1na è giuRtifirata da un 
Hncncoso utile pubblico, 1ta bene; ma a me parP. che 
q_uanto più grande è rutile pubblico, tanto maggiore 
111a la ragione, che bnnoo i privali che lo prorurano 
coo rornpr! ron:ate, di a\·erne anche essi un 'antaggio. 
Se prendiJmo a considerare il caao inverso, quello ciofl 
O della foriata .. rvitiJ imposi.t ad un fondo o dell• 
eapropriaiione pur fol'Jata per ragione di pubblica uti­ 
lità. lroveremo cbe le leggi che consacrano codl"lti alti 
fanno largamente n~ione ai proprietari che li aubi- 
11<ono. 

Cosi la servitù imp<Jst.1 per l'acquidotto coatlivo ai pro­ 
rura col p1110mento dd 20 010 di più di quello che rf. 
suherehbe d"lle gin•te periiie. E quanto ali• Tera espro­ 
pria7.iunP- ron:ala, una lunga esprrit>DZa mi ba dimostrato 
che le di•pos1%ioni legislative oon tali che la •i consegue 
solo p•g•ndo ol propri.tario il 30, il 50 e talvolta il 1 ()() 
e più p<'l renio di qu"I v•lore che sarebbe dato da una 
pcr11ia che rappresenti il vero prcuo del fondo. Non 
veggo dunque ll<'rchè non ai dovesse aache Dtl caao di 
un forzato ucquisto asskurare ali" acquirente un giu•to 
profitto. 

3. Egli è però !uor di dubbio che le condiiiooi at­ 
tuali dt•Jle finaoz:e dt'llO StalO eaigono che, salvi i prio­ 
cipii di equità, 1i procuri al Demanio, anrbe net nnder 
pnfetta e piennm••nte libera I• proprie~ del Tnoliere 
di Puglia, il m·~~ior vantaggio p<Jasibile. È inoltre"''" 
dente cbe i bisogni atluali dcll'Erorio domandano cbo 
i pa~amenti P'"l risrallo del ranooe •i facciano lo da­ 
naro 1•1nan1e. E per ultimo ai deve cercare che il ri­ 
scatto s\1""90 laccia versare nelle casse delle fiaanze il 
danaro nel più breve periodo; percbè 6 appunto nelle 
attuali circostanze che i bisogni delle Onanze 1te1se sono 
più pressanti. 

4. La obbiflion• fatta rontro la facol~ che era pro· 
posto roncederai agli utilisti di ps~are il capitale equi· 
valente al canon• io rendita d<·llo Stato al 5 Oi() quando 
il pa~amento si eff•ttui in un brcv• periodo, oettervando 
che in queslo merlo non si stabilisce ~n valore preciso 
della rnndila e della compra come eoiaono le leg~i 11Ulle 
11ipulazioni dei conlratti, mi p~l"fl ohbit>zione piil di forma 
o di r<·~olari~ di procedura che non di merilo. E ooo 
mi por giusto che per evilare codeale irregolaril41 ai 
dcbha rinuoriare a quel riguardo che ai deve ai com­ 
pratori (orzati, senza. cercare ~ non 'li 1111 altro modo 
di aalvore la ·reP.olare prl>Ceodura ofTrendo inaieme al 
compratori un mO<lo di ottenere un· aoddisraceote com• 
penso alla coazione che loro •'impone. 

~. Alla 8ostituiione dtlle rartt-lle di rendita al 5 010 
al danilro t>ffettivo può nnch~ giuet.tUlPote obbiettarti 
che autoriziando queslo modo di pag;imf"nto 1i verrebbe 
a porsi in contraddiziene colla dil'p<H'iz:ione dt•ll'arl 2, 
giu•ta la quale Il capit•le che si domanda si a~guaglil' 
a 2~ volte il canone, supposto appunto cbe si l"'P ia 
danaro efft."Uivo. 

Ora a me pare cbe si •oddislerebbe a tutte le 1ui11- 
dirate con•ider11tioni Introducendo in fine dell'articolo 
quarto la arguente dispoaiziont>: 

e Ai censuari però che eatingueaeero i1 loro debito 
e verso il Demanio entro I tre primi anni del periodo 
e sovra Indir.alo, ••rà !atto un abbuono del 20 010. 1 

Qm .. 10 econto r.orri•p<Jnd•rebbe al pagamento io ren­ 
dita d1·llo Stato al 5 per r•nlo quando il <Ol'IO di que­ 
eta rendila giungl'8oe all"SO. B potendoei 1perare che 
1d otten.re tal corso si riesca in 110 non lun~o periodo 
d'anni, n1i pore che si atr<•bbe provv•duto abbutansa 
bene tanto all"inter°"'e degli utili•ti, quanto a quello 
delle fioaose. 

Suaro. ...... L 1861-62 - Slll<Aft PJ:I. lùlll<O - Diletun- es. ....... 1D3 ' 



-!810- 

SlllUTO DBL REGftO - SESS!Oft! DEL 1861-6:!. 

Presidente. Interrogo il SenaLo per .edere ae ap­ 
poggia l'agg unta che propone Il Senatore Paleocapa 
all'articolo 4, e che rileggo ( Vedi aopro.) 

Chi appoggia que1L'aggiunLa 1orga. 
(Appoggiata.) 
Ora ripiglieremo Il corao dell'i1orizion~ degli ora· 

lori. li Senatore Farina ha la parola. 
Senatore F&riD&. Come bo avvertito ieri, io bo 

chicaLO la parola quando 1i parlava del meLodo di al· 
francalione per 1egnalare la. dif1'1!1'f'011 che 'eniva dal­ 
l'ammellen! l'alfranca1ioo• mediante tltoli del 3 per 010; 
da quella di ammellerla mediante titolì del 5 por 010; 
ma portala ora la discuuiooe non sulla dilTerenza Ira 
I due titoli, ma 1ulla maasima dell'affrancazione me· 
diaole titoli di rendita dello Stato, parmi (devo oeser­ 
nre che parlo qaasi i1npreparalo) che 11 possano far 
preaeoti alcune ouerva1ioni tanto ovvie, che sicura­ 
mente non pouooo a meno di rirhiamare l'anenzione 
del Senato. 

Quale 6 il moli•o, per col ai vuole concedere qu es La 
lacilitaziooe' 

Che l'alienazione di una rendila spettante allo Stato 
coaliluiaca 001 •era ed assoluta rendita; credo che nes- 
1uno lo vornl rivocare in dubbio. 

Ciò premeuo, percbè, per questa feudita noi cl do· 
nemo contentare di on terso di meno del preuo che 
pretendiamo per le allre •endite? 

Perchà oe iOYece di ricevere cento riceviamo solo act· 
tanta, elidentemenle noi rinunci.imo ad un leno circa 
del preno della •eodila. 

Questo percbè, ·li dico, 6 onio il •rdorlo: •oi •O· 
Jete obbligare uno a comprare, mentre forse ooo ne 
ha •oglia, non ha i mezzi di comprare. 

Ila, o Signori. con questa obbiezione YOi 000 siusli­ 
Ocal8 queota mi1nra, ma late invece la critira della 
legge, la quale COl!ringe UDO I f•re UDO 1forzo che 
loroe uon è in caoo di lare, e che dovrà I 1roe •endcro 
la 1oa propri•lA, per rlfeuuare il risratlo di un '""'° 
che sruita oulla rned .. ima; uno che non h1 prob .. bil­ 
menle oeuuna Toloolà di arquialare, e per RiuetiHcore 
qu('S\a coazioo"• questa inRiu1ti1ia df>l principio funda- 

"mentolo aul quale 6 batata la lrgge, •olule lare on 
la•ore. 

Ila perchè qu .. 10 fnore? 
Perchè amrnellol8 •oi 1tt681 che avete •lolalo il prin. 

cipio di giustizia, obbligando a comprare uno che ooo 
ha ••glia di !Jrlo. 

A me pare che qunLo melodo di cura 1ia pegoio're 
del malo, e lo è tonto più In quanto che iolroduc.•Lo 
110 preudenlo!, in forza del quale l81no rbe, come ora 
1i YUOI lare OD resalo 1gli oLiliali, non li '"nga altra 
nlla a dire che con•ien farne uo altro a tulli quelli 
che compreranno b.ni dello S1a10. 

lo non mi eotender6 a moalrare che lo alalo d•lle 
-re ftnanse 6 tou' allro che coel pros("'rO da ~01er 
lare 1ilt•1tl regali, ma combaUoudo quel principio che 
Ieri li melleya da lalono avanti, cioè a dire che me· 
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! dionle ciò 1i procuri laumento nel valoN! dei fondi 
I pubblici, ogginngerò u quanto già dicevo· ronorevole 
mio a1nico il Sonatore Arnulro che quest' 3Dmento oon 
Brtri che provvisorio e che poi produrrà iovt!ce un ri .. 
buso pcrcbè rientrando quesli litoli nelle Casse ddlo 
Stato bioo~nerà che li ri tenda e li melta in circol .. ione 
e che quindi mellenrlo in circolazione tanti Yalori io 
una Yol&a, ciò produrrà on rihaaao. 

Ila a~giungerò di più che ae 'eramente ai trallaSBe 
di far cunosct:re i nostri fondi pul>blici sopra una ('liazza 
lii gran com111ercio come sarchl>e li\ piana di Londra 
o qul:lla di Parigi, allora, capisco, chu questo p·1lc88e 
portare un g1 aode vantaggio, pl·tcbè veramente si Ca· 
rebbc conoscere un titolo nuovo oopra uo grande m~r­ 
calo sul quale poi I' oruueozo ilei copilali polrebbo 
nuovamente richiamarlo; ma quando •oi obbligale a 
comprara Litoli di vendila rontadini, coltivatori cbe 
generalmeoLe tral'll•'Sgiono di c•pitali, essi li compre· 
ranno per quell• •olla ooltanlo nrlla qual• hanno una 
conveniPou immediata di comprarli, ma poi dopo non 
ne compreranno piU, perch~ aon avendo capitali, non 
... endovi affluenza di danaro o.Ile località, 1icuramento 
non ai accoaleraono più a un.'altra ro1npra prr eseguire 
la quale mancano loro naturalmente i meui i dunque 
quealo preteso vaolaggio, a mio senso, è una pretta 
chimera. 

L'onorPYolo Senolore Poleocapa aueouoodo lo propo- 
1izionft del Ministero credeva di lrovarc unR giustiDca­ 
ziooe nel lavore cbe 11 yuol lare.a coloro che risraLtaoo 
le loro proprie!), pretendendo di trovare un'lanalugia 
lr• quMllo fallo e qu1·1iu dell'espropriazione !orzata, 

Ma, o Sigr.ori, il lallo 6 qui del tulio oppo!!lO. Che 
1i conceda un fa,·ore ai proprietari clie si vuol obbli­ 
~are, per casi di pubblica oecPa1ità a ctdrre il loro 
fondo allo Swto, questo lo capisco percbè: ••liu pu· 
blica 111pre'"a lt:t tsto; e allora naturalmente lo Staio 
che •uole approfillare d..! fondo d··l privalo deve dargli 
un compenso per la priv1ziooe che Rii impone; ma qui 
invecf' nel caso io r.ui per migliorare la còndi1ione del 
prh ato l'obhligaie pn !orza a lare quello eho oon ba 
il mezzo di fare, non v1•do rbe tale favore sia 5iuato, 
perchè non ~ la coo&egurn1:1 di l}n• privazione imposta, 
m11 beOAl l'auenuuzioue della vostra coazione, prr cui 
Yolelo obbligare uo uomo a far quello che voi crodele 
gli t.iroi olil•, sebbene egli per anenlura la penai di· 
'ensamente. 
L'onorevole Senatore Paleocapa Lrovna anche coo· 

'coieote qu~to metodo di agire, basando1i sulla cir· 
coslanza che il riscallo altoale porte,..,bbe un impiego 
di cupilali non oolo maggiore del <&pilale rappresen· 
talo dall'annua rend ca, ma altresi inreriore nel 1uo 
reddi10 di grao lunga a quello che 11 percepirebbe ho· 
pi•gandolu in londi pubblici. 
An1ilullo quanto al pagare 22 1onu1li1à, invece di 

20, bisogna conaidenire che ei obl.ili~a a riscauarai an· 
che dal laudemio e che le due aonualiU di più 0000 

nionl8 piò niente meno rhe un corriopeUivo del loudemio 
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e che quindi sono questo aspeuo la legze mi sembra occupi del loro buonessere, e in breve tempo aciolga 
intaccC1bile e non ~rt·bbe giush> di rinunziarvi perchè quelle quesuoni che soue il GuvPrno caduto sono ri­ 
•llora andremo sempre piu nel sistema dei regali che maste insolute 11 lungamente; 1iccb6 I uotaggi deb­ 
roi pare che le finanze drllo Stato non siano io grado bono asp<.'ll31'!i ali' Erario ooo direlti, non immediati, 
di fare a chicchessia. Quaolo poi al poter impiegare i ma indiretti dall'aumento della ricchena, dal migliora­ 
denari ad un fru•to maggiore, ma, Dio mio, ritorniamo mento di condizione di quelle popolazioni. 
sempre nella questione di prima; perchè volete forzare E;li è da questo punto di vista che io prego gli ODO· 
un uomo a lare un impiego che !orse non puè cenve- revoli Senatori a voler coosidrrare questa legge; ed 
oirgli I ovverto anrbe cbe se """" dov ... e considerarsi sotto 

0•11'8lo accusa l'ingiustizia della legge ma non glu- l'aspeuo puramente Dnao1iario e D•rale, non vi arebbo 
llifoca l'eccezione che voi volete mellcre avanti. alalo argomento di rigprvare il Tavoliere di Puglia ad 

Per ecnseguema io dico che le ragioni che 1i ad- una disposuione appesitn, ma sarebbe Italo compreao 
ducono ora per giu<tiGcare qursti lavori che si veglione odia lrgge generalo della vendita dei beni demaniali. 
faro. sono tante accuso per distruggere la legge, ed lo E di uro, quando ~uella lo·gge fu proposta dal mio 
quindi dichiaro rraoeamente che volerò contro 111 slessa, onoremle amecessore, egli riservò e1plicitamente le 
qualunque •olla ratrrancamenlo non •i•: 1. lar.oltalivo; terre del TavolierP, appunto perrh6 ttse formano una 
~. qualunqne volta oi porli di afl'rancaiione non facol- ecceslcne, richiedono particolari disposiaiooi. 
lati va; qualunque volta ol !ralli che il corrispellivo non Se il Senato, lo ripelo, non considera queslo corno 
•ia quello r.b• de•e essere giuatarneole, aecoodo le un espPdienle di 8nanza, la legge alluale noo merita I 
n.:tr1oe dl·termin11le nelha sentr.llità dei contralti; giacchè, 111oi auffr.igi; ma ae ai pooe dal puoto di 'iala non 
lo rif><'to, non trovo che col r.ire un regalo ad uno cui aolo finanziario ma prinripalmenle economico e poli- 
1·irnpooe un• ingiusta obbligazione di lare quel che 1i tico, nel quale il Ministero 1i 6 posto, la legge, io credo 
dice ... •re il suo ulrlc qu•ndo non ne ba nè la vo· debba 9t!llere bene acc.0lla da esso, e Il temperamento 
lontà, nè la posoihilil<I, si venga a dare un compenso che ho l'onore di proporre in aggiunta a quelle cote 
adeguato •Ila •iolenza che gli 1i fa. che J'Clficio Centrai• ba 1tabilito, de~ba trovare anche 

Per con11eguen1a totPrò contro la proposta. esso accoglimento benevolo. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. Si è parlalo dell'•ITraocamenlo obbligatorio, e 11 Il 
Prealdente. Ha la parola il 1ignor Presidente del dello: imporai un onere ingiualo. € quesla una obbi.,. 

Colllliglio. 1ione, che urrbbe trovalo sno luogo allrove; ma !aie 
Ministro delle Finanze. Le osservazioni dell'ono· pronedimenlo discende 1nch'esso dal principio infor· 

tfvole pr•opinanle hanno due parli: una riguarda la mativo di lolla la legge: egli 6 perchò 1i vogliono 
lesg• in se •~•ssa; e 10 questo punto parrai che esso svincolare quelle terre, ridonarle alragricollura e all'io· 
•arelilJero tornate più acr.oncie nella Jiscussione eroe- dustria, f11r ces&Jre al piU presto on'amminiatra1iooe 
r.Je, ovvero in quella dell articolo 1, epperò non credo vi•iosa dello Stato; •Ali è per ciò cbo 1i 6 cou1idoralo 
di rienlf:lre in quella materia, poicbè iJ 1nio onurcvole quPato comfl caaMJ di utilità puhblica, e ai è imposto lo 
~ollega Miniàtro di agricoltura e commercio ne discorse affntncamrnto fonolO come il Senato ba Bi• ammesso 
1•rl draleearneote. roll'articolo 1. 

La ••conda parie del 1uo discorao ai riloriace parti· Viene la eeronda qneslione, vale a dire: posi& l"oh- 
col•rmrnte alla questione •peciale che si agil<I, cioè ae bligaiiooe di con••rtire Il censo in ao capitale rorri­ 
·~ debba permettere il p•g•meuto con cartelle di ren- spandente e posta f'obbli~a1ione di pagarlo io un dalo 
<lna pubbti~ anzicll~ in numerario rft'1·Uivo. termine, non de\'tl egli offrirsi ai censuari la faciliLl 
Prima di tulio ..redo che pt•r isriugliere quesLl que- nl08sirna, ci~ qu1•lla di pog-<re io rendita pubblica T · 

llione bisogni portJrla iul suo Tero t.errt-no. Pilre a me otidente èht! ancht9 quesla aeconda parte 
Che cosa ai propone il Governo di lare con quesla di.or.oda per logica conaeguen&a dal princirio ioforma- 

lu~ge T . tivo dell• legg• . 
• E.so oi propone di produrre un beoeftcio a quattro Vero è che la mo~gioranza dell'Uft!cio •presse il 
Importanti provincie d1·I Rrgno. desiderio ohe il 1"mJl" di questa conceNione rosae li- 

Si propone di far ceasare uo'ammioislrazione Tiaiosa milato. n~ io mi oppongo a tale Toto; impmxcb6 eao 
e difficilrnrnte correggibile; di creare una claaae di 1caturiva da uno di quei punii che abbiamo In mira; 
meuani proprietarii, e cun qu .. ta cla&Se di meuani cio6 d;,ll'inten10 di far cessare il piil preelo pouibilc 
proprietarii ta\'Vivare l'industriJ, ar.cresct•re la rir.chelr.a qut>ll'a1nmini1traziona gra•oea allo ~Lato, fllr diteoire 
• lo prosl)<'rità di quel p•esi. Questo è lo 1copo preci· private qu•ll• lerre come lo 1ono tulle le altte. 
Puo dell• lo~ge. Norr è già una legge .. r1us1vamorrle Si è oppn•ta la qu .. 1ione che le cart1·1le d•I Debito 
8aan1iuria o Osralt• che il Mini~h·ro ha J'oriore di pro· publ,(ico banno uo talort! rrale CO!'rrnt~,. n1ioore del 
porre al Srnato; ma fl una legge eronomica richif'Sta no1ninale, ma quPSto è appunto ciò che costituisce Il 
da lungbiui1no lempo da qul·Jle popolazioni; ana lrgge vantaggio che ai ofTr~ a qut•i cr.nauaril. Se c0&l DOD 
che moalrerà come il Governo con gran aolerzia 1i i fosae, noi non ofl',iremroo ad eui TaDl&88lo alcuoo. 

' '19 5 



-!67!- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONI DEL 186(-6~. 

Accennò già ieri l'onorevole mio collega il Minislro 
di agricoltura e commercio cbe il creare un mercato 
di cartelle del Debito pubblìco in alcune provincie dello 
Stato 1arebbe 11ato di molla utilità. 

A ciò l'onorevole Senature Araulro rispose direndo 
che se per una parte ai creava 0011 domanda di car­ 
telle del Debito pubbliro per. pagare il Governo, dall'al­ 
tra il Governo doveva poi rivenderle ed aumentare di 
allreUanto rolferla, epperò non ai sarebbe ollenuto al­ 
cun l'an&.aggio, 

Io non poeso acceuare rompletamente questa opinione: 
prima perchè non vi è simultaneità lrJ la domanda che 
1i farà di cartelle dvl Debilu pul.Llico dai eensuarii , e 
l'epoca io cui il Go\'trno duvrà rimcuerle 11ul mercato, 
elle aarà scelt» da esso secondo opportunita e cunve­ 
nienza; io secondo luogo perché parmi di molt1esima 
importanza il creare o .. Ue provincie 111eridion9lli una do· 
mando di rendita pubblira. 

Se 1'oi , o Signori , 1Tete consultato le pul.blicaziooi 
che turono falle recentemente io occeslone dcl prestito, 
•i .. rl aneoulo di notare come nella pubblica souc­ 
acrilione la m ... ima parte delle domande lusso Iaua 
nelle provincie seuentrionali del Regno, come uoa parie 
asaai inferiore fosse nelle mediane, ed uo p;arte minima 
Infine nelle meridionali. 

Ora il porgere il deotro e l' occasione, a che anche 
queale ultime provincie conoscano ed opprenioo la ren­ 
dila pubblica, il di grandissima utilitj. 

Per queste due ragioni non posso acceusre l'obbie­ 
liooe latta dall'cncrevole Senatore ArouUo. 

Coochiudo che l' 11gevoleu.a che noi proponlarne di 
inlrodurre 1 favore dl·i ceoauari nrJla lefZfZe ooo t io 
•iala di aumentare di preseote le entrate dt·I T.·soro, ma 
collo 1copo di render• piil r•cilc e pronta una op•·ra- 
1ione dalla qualt il Te.;oro iodirellamenle spt·ra di otte­ 
nere aell'anenire molto maggior frutto di quello cbe 
rilnrrehbe ora. 

Coll quaodo il Tavoliere dell• Puglie la cui r.rtililil 
6 decantata da ll>lti gli scrittori e eh• per 11010 tempo 
6 1lalo oottoposto a vincolo, avrà i broefitii ddla liti.ra 
proprielà, io non duLilo di userire che lo 9'antoggio 
cbr 1vre1nmo per avventura nel riscatto df'i censi in 
cartelle di Debito pubblico, 1ar6 a breve and.re di ~rao 
lunga cowpemato dai vnotaggi indir1·Ui che Oil:!icer:iooo 
dall"auroento della riccbt•121 pubLhca. 
Pl'ealdente. Da la parola il aigoor Senatore Vacca. 
Sroatore vacca. Ntlla tornata d'ipri tlibi a chiPdi·r~ 

la parola Dcl oolo intento di spiegare il ruio votu come 
membro dell"l.:rficio Centrale, impt•roccbè ,·eramcnte la 
mia JIOlir.ione io cosi grave disamina è beo delirata. 
L"t;rficio Centrale cui bo l'onore di appartenere oi trova 
1810ltigliato per ra .. eoio di due dei 1uoi membri, lalchè 
lo mi trovai poato rra due opinioni discrt•pauli. luna 
IOlteouta dall'onore,ole S1·outure Aroutro. il quale rt·ri- 
1amt.'ole rifiulava il progeuu ndniater1 .. Je in quaotu t.ll.1 
filcollà dala ai censuari di pagare io rendila isrr1ua sul 
gran Libro al lnlor nowio•le. L"altra aLLracciala dal- 
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lonorevole rrlatorc dcllTlficio Centrale, Senatore Vi• 
glinni, il qunle si mostr<tva inchinevole ad acctllare il 
sistema m1oislcriale, però con uoa li1niLaziooe di ~mPo· 

Dirò wdunque cun bre\'Ì parulr. I~ t;tJ?iOui che n1i ron· 
&igliano a dit1co11armi dall'opinione dell'onorevole Sa· 
oatore Aruul(o, il che mi è grave," Jk·rchè la sua opi· 
nione è p1i1r me di grande peso e ad accostarmi di pre· 
lerenza ali" opinivne dd relalore d•trUml"io Centrale che 
propugna, cioP, la (aco)" dl') riscatto in rendila ioacr1Lta, 
rua con limitazione di lernpo. 

Io consideravo ìn primo luo~o, che quesla leg~e im· 
pone ai Ct'"nsuari il risrallo coauivo. Nou iaiarò a ripe­ 
tt're le r:igiuni e Rii ar13"01nrnti che ampia1nPnle rurooo 
&volti it.·ri a di1nosrrare eh~ il sistema dell"affrt1ocameato 
c·oallito la il f'ulJ r(Oi~ace a raggiuogere i Hai ecooo1ujci 
cbe quesla le~ge ai propone. 

A,giungerò solo cbe la legge di alTraocamento del 
1806 falli in gran parte ul auo scopo o almeno 11 chiari 
iL1poleote e difettiu appunlo perché 1100 osò di en­ 
lrare oclla via dcl riscatto coattivo. Che cosa anennef 
Avvenne allora che i grandi ctnsuari 1i i!O'rett.arono ad 
us«re del bt•oeOdo guarentilo loro dalla lt•gge ed •lfran­ 
·~arono, w11 i pirroli ct>nsuari oo. Avvennr che Je terre 
migliori li 11ft"rancarono, le terre di pt.>ggiore qua· 
Hlà, no. 

E basler .. bbe questa sola considerazione a moslr1re, 
o Si~nori, come lo scopo della legge bili .. ._ Iovano la 
le~ge ave'a proclamato la lib•rtò dei domioii ed ave•• 
ociollo i •incoli dl"lle ~rre, poichè lopera delralfraD· 
Cdmento prOCl·de\·a atcotat.a e lenta. 

Sotto qut>eto rapporlo aduuque io credo cbv non ai 
potrcl>Ue al>Lu~tauza commendare qut>sb rifor1na rconu· 
mica 1.:lle ardilan1ente ai ~ abbnicciata dal Yinist.cro e 
pili ar1Jila111ente si 6 complelitla dall'Ufficio Centrale. 
lla prrmcsse que~le considt.•raiioni a chiarire la con~ 

venien:r.a dL•l aislema dPl riscatto coattivo, ooo ea~ a 
lJi.iBimul:ire che quP...sto siRte1oa del riscalto coauivo io· 
duUiLitramenle viene in contrasto, erl otf1·odc la ltRge del 
co•1lratto. Ellbene ttco· una prima grnvr,za impo1ta ai 
censuari, ma ve oe b.a uoa seconda, ed è quella che 
per buune ragioni I' Vrficio Centrale ba credulo di IO· 
~raicuporre ai Cf'nsu.ari. 

Noi abbiamo pensalo che si polrt>Lbe aeoza ostacolo. 
e prOV\'edt-ndo meglio ali' interl'sse finanziario, elevare 
la base, e la rdgion dt·ll' affranca1ntntu. Ma iinpunendo 
una nuo\'il gravrua vvrrc1110 poi ricu~are ai censuari 
1tnrbe un presirlio benigno che il progetto mini1terh1Je 
ofTri\·a loro, al.lilita.nduli ild eseguire il pagamt•nto io car· 
l•·lle ul valore nominale avvanlaggiandu•i CO•l della dii· 
lerenu t . 

lo credo, o S1~oori. che questo beoi~no t•1nperJmento 
aLbia a meritare il suffragio ed il lavore del Srnato, im ... 
p1·ruccbè oon rlohtiiamo di1nt>olicare rlu.• lc condizioni dei 
1:t>111111ari in quelle pro\'iocie sono bt•n n1idere e triali. e 11e 
L0gli1·te i ~r02'.di censuari, pt•sa sui piccoli ua enorm~ u• 
rico di dt•!Jit1 in genl·r.ih.•. 

Dunque quando voi avete cooceduto questo beoeOcio, 
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qursto pote-bbe equlvnlere alla litlerlà rli to-omoslone cbe 
dart'llte al par;alilrCO- Cunv ... rrll quindi allare::1re p-r tuui 
i modi le rar.olUi del riscatto, ed io penso che rosi scio 
potremo raggiungere davvero qurgli alti 011i ecouomici 
che Lt•stP l'onorevole Ministro Prt>a;id1·ole del Consiglio 
con acconcie ed eloquenti parole 84.'fil.Dalava all'aueoaione 
del Senato. 

Egli ben clil·eva' che qui-sta lr~ge noo à informaLa da 
groUo •pirito lìscale, che qu .. l• legge intende allu srcpo 
eminente di creare la piccola proprierà, di sciogliere i 
vincoli, e schiudere nuove sorgenti al:a rircbPzia pub­ 
Llica. Sotto tali veitulc adunquc io non rRilerò punto 
ad associarmi al sistema d-l Ministero. 

Df'hl-o pi·rò occuparmi di talune ohbiezlcni che ieri 
elevava l'onorevole Senatore A.rnulfv. 

Egli io primo luogo pJrt-va che si preoecupasse 
della aorte Atesl'a dei censuari, irnpt•rocrbt\ diceva, 
cbe mercè il sistema della lo1rolu dol riscatto in rendite, 
il censuario potrebbe pt•r avvt'ntura espcrsi al rischio 
di 't!drr dtlf'riorala la sua eondisione nella eventualita 
di un possibile rialzo del saggio della rendita pubblica. 
y.,_ io credo che egli non ah!Jia av,·ertito che il sÌ:il.e!UI 
propo,to dal Ministro oon impli<a il pagamento coattivo 
in rendita iscriua, ma benel il pagnmento facoltativo, 
looode questo timore ooo è punto lon•!ato. 

In quanto poi ai danni temibili per Ml' inter,~si Hnan· 
ziarii, per vt>ritì io mi 1rnlo più inclinato a lasciarne 
giudice il Mini11lPru1 ed il Vinistcro con Luon senno ele­ 
vava la quistiooe ed arct-nnava a qut·l grand~ acopo 
cui mira qu&!ita riror1na l'C ,011mica, t>ppPrò non si preoc· 
cupa'a mollo di questi po88iliili d;iuni che !Ji lt.>01000 P''' 
gli. inl~rt>88i finan1iori1 ma in ogni raso quesla e3rà 
poi un alt-a. Il Ministero n;ttUrJl1nrolr accett11 queat'alen, 
la qu.ile può bto pro111cltere al Tt'BOrll l'aula~Hd e coru· 
pt•nsi oella ipotesi della ele\'11iiooe dt•llo rcnrlita pub· 
Llir·a. lt1 ogoi caso io credo rhc quando qu1~10 sililema 
si adoni, ma però con limitaziooe rli te1npo p~r guisa 
cbC' ooo ai lasci in balia dei censuuri c.Ji procedere al 
ri1cauu per il luogo corso di t2 anni, ma rislringen· 
dolo al bi1•onio ••. 

l'oci. Al triennio. 
Presidente. Nella proposta d'aggiuota fatta dal •i· 

g11or Prt•sidenle del Con&i81io, il tcriniuo 11.:tade col 31 
dicenobre 18611. 

l>it·oatore Vacca. Dunque il Ministero pigliavo p<'r 
hase il trit-nnio, 11 R··lalore 1i annuiva. ed anch'io credo 
poter1ni a11sociarc alla atlt.-ssa propu.cr.ta. 

lo non ,·oleva lasciare l(•oia oola un ultimo vanlaggio 
che 11Jrd1be da alteuder.i d.oll'idea d1·lla li1uitu1ione dd 
tempo. 

Egli ~ certo, che qu•ndo mell•rrmo in atto la leggo 
di riscatlo co.iuh·e ucctldr~, che molli dci censu;iri e 
propri;un(•nte i piil poveri . quando •~ranno in t>ssi 
<'Oni«>lidata la pie1H'lll dt•I du111i11io (1r;tnno hcnt• i luro 
Cllnli. f. qu<.1ndo 1i lasci l<Jro un ror::o ni~11te1nrno rhe 
di 12 ;ioni per t11·,.;uirc a r.tl<! annuuli il rii;c;•llo putr,\ 
beo1iotii1uo accadl're che qul'i pruprie1arii j quali ai tro- 

vano, c.,me dice..,,a. in una condizione rla non poter 
ul.·rei del l>cu•Gzio della. le~~o rol prooto ri.callo 
p~rch~ manc;100 luro i u1c7.1i, custoro non aYraooo ncs: 
suo inll•rHse a conserv::irt>, ad ugufruu.,rr la ti·rra, avrl'b· 
ht.-ro anzi un inlt·r1"S1e contrario. l"iutt-rc•g&a di afrutWrla 
,.d allor<t U\"\'errebhe the il lls1·0 dupo il la1So di t2 
anni, che f il li111ite t>8lre1no. si trovt•rt"bbc p .. r le rnaoi 
delle lt>rre che p1•r 12 via d~I distacro andr1•bLt•ro ri­ 
dotte ad una qualcht~ rosa di vt·rarnente 11lerile ed inu. 
ttlr; J»"r lo f'Onlr.irio quandl1 noi avrf'mo alleliali col 
,·anlaggio dt>I 30 pt•r 010 i censunri ad affrancare presto, 
e Dt'J Lt·rcuine di 3 unni, a1,crrà, che queslo sti1nolo 
···r~ lnnlu e(ìicare pt•r essi da penuadl•rli rac·il1nf'nlf 
~d affr,•ltare il rÌst.'iULO, e cosi ne 'erranoo ~.-n1aggi 
1oconlt·atabili al censuario, rhe affrancando prL16lt.1. del 
bt'ueli7.io. e v:111taggi alrBrario, con1e beo c.Jimostrava 
il ~lioi~lro d1•lle Finanze, pel ropioso Yer&a1n .. nto d~lle 
rar1 .. 11~ cbt• reagiranno aul lil@giu della reo1li1a puhblira, 
\o·antat:gi infine per la condizione dl'lle terre aleo&Be, im· 
peroccli~, cou1e ho cn·duto di1nostrare, il censuario allora 
trovL·r;\ il suo conto aJ acc.,lcrare il riscauo, e noo 1i 
11vrà a lt•tnt•re qut"I pericolo che io 11~nala•i1, cioti, che 
prr la lunghrzza del termini•. qurlle torre pot..,hlM'ro 
sterilire oellc loro mani. Imperocch~ ooo- bisogn3 di­ 
menticare che la qual1Là di queste terre non 6 •eraiot.>nle 
ddle piil promettenti •d ubert0&1, o quondo ai •aglio 
invertire il modo di coltivazione si troveri cbe quelle 
terre o.I primo periodo rispondono alle cure d1·ll'indu- 
1lria agricola, n11 più lardi si mu1eraouo in terre di 
poco rooto e Villore, le quali ll'rnooa bisogno di grandi 
proretlai agronomici ed aiuti d'inrluslria per t88(>re ri· 
dotte in condizi .. ni di produUi1 ità. 

Prr queRlc rorJAiJerJziooi odunque io non esiterò ad 
acrogliere I' 011inione d1•I Senalore Vigliani, aoalvo a prtt­ 
aentarr. nuove ossr.rva1iooi intorno al 11i11lema proposto 
dall" oooreTol~ Srnatore Palror.apa. 
Presidente. Lo parola •pelta al Senatore Scialoia. 
Senalurc Sciatola. \i rioun1io per il momento, ma 

mi rierrro di parlare dopo gli altri or.itori ove occorra. 
Presidente. I.o p•rola allora epetta al S1·oa1ore 

Lanzi. 
Senatore Lanzi. Dopo le molte cose drlle io restrio­ 

@l'rò in po1co lt! inie o:o01l'rvuioni. 
lo ver.untnte trllT&Ta logico il aiatema dtl prog-etto 

miniet .. riale. 
N1·I progl'Uo ministeriale r111tndoei ~aiutato il pt'f'110 

dt•I ris1·allo io f'(>Qdita, bt•ne ala•a comp<'n1are l"t'ndita 
con ri·nditA ; e rosi opportuna1nrotft lo Sl3to riceveva 
le rarle puhi.Jlicho c!Je nppr1'8en11v1no la rendita 
che lo Stato rC'83a11 di perrPpire col mrao dcl canone. 

Ma dal momeoto che l'Unizio Centrale alloru un1oimc 
o con ecct.111..'nti r~gioni av1•v1 aoelenulo e mN.iO in­ 
nanii uo 1isten111 diverso, qurllo eia#! di p111Zttre il ri­ 
scatto ntt'dittnte il capitali•. r11r1r.n10 coa vtnlifiue an • 
nualit:\, non c:111iaro co111e pusq ancora 1org1·rai a 
101t1•nrre il l•l\.IJ.!1 llo Ji paj::nr1• rollot rt>nr1ita .... 

S•natore VlgUaDI, rtlal-Ore. Domando la parola. 
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Senatore Lauzt. Non trovo Ira queste cose on nesso 
ab~ostanza logico. Ciò rhe poi anche mi dispiare odia 
proposi.. dl•lla quale si tratta, è che il pagamento dell• 
rtndita che tti 'fiene a proporre. lasciando il rimanente 
del progetto di Je~ge rome ~ alalo presentato dull'Uffl­ 
rio Centrale, aggrata molt» la conduione dell' Erario, e 
giOV~ eccessivamente alt' lnteresse de" censuari. 

lo 1f'do che l"lirlil'iO Ct>ntrale mentre ba cambiato il 
modo dcll' all'rancazione della rendita, ba mo'1ifi1·ato as­ 
aai i prai e I~ conduicnl che erano imposte nel primo 
progetto 1i censuari che si affrancano, prima di tutto 
con· wggiunla di quelle due anuuuliià in •urro;alo al 
laudemio, misura cbe bo creduto e credo nhbatolaoia 
equa se nou p,en .. rosa. e che seco porta anche un van­ 
t.,,.;gio grand1gaimo evitanr1o I~ 1pt•&e di liti ., di pt1ri1h• 
che puMOnO facilweole insorgere per la liquidazione del 
laudemio. 

Qut·alo è on l'anta~gio grandi:<simo, ~ome bo detto, 
che io credo 1i dt·IJllii t-nere in conto. 

Ahro 'fanta~~io introdull..> nella legge 6 111110 qmllo 
di sopprimere rallo d' affrancazione, il quale duVC\'a 
tss~re 1 tuua a~ de' censunri, ed awrt·hhe porlatn 
loro un di&J>endio grave, 111~icl11nt11le a ri11cuo1ro di 
censi di non ~rand!! enLilà. 

Un lerw u~le ~ qutllo della t188a di regiolro. d•ll• 
quale oon fflDO eseuli ntl prugt·tlo ori~inario, e che 
avreb!Jero dovuto p·tl(&re pt'I' un allo d' affrancniione 
di beni 1Laliili, che poru una lana @:ravoaa, ·mrntre il 
prog•tlo dcli' Ufficio Centrale sosliluisc• il pa.amtnlo 
d~ll.a 1neti taiWa dell;a rico~ni1ione lt'1nplire di dl'hito. 

Ora ai 'f'Uole :.tigiunf!ere a tutti qut-&li vau~R~i an· 
cora qut·llo di pa~are in renllllt-; io tro,·o che lii r.on· 
d11ione dei censuari, la quale aicuroimenle mf'rila nn 
gra.ndP rjguartlo, ri1na11e p~rò lroppo avvant:i:lol.,:iala ; 
P<'rchè I• prupoata delle 22 annualilil rappri•eenla il pn· 
gameotu di 9\1 lire P"• ogni ~ t 12 di rentlita; ed io 
credo bcoiS&i1no che qnt>llO pre110 11ia gi• più van· 
taggioso .11· acquisiture che al Yrnditore. QuaoJo poi, 
per le rJgioni "'"lè dt'll•, I' UrGcio C.nlrJle, o al­ 
meno la mag~iorani.a- dell' lirlìci.J Centr11le volt.>ASO ve­ 
nire 1 migliur-•re anr.ora la cvndi1iune di qu1·11i acqui· 
sitori, e lai~ ~ash·ro accolto onclie •talla n1ag~i1..1r;1nza 
del ~nal09 io cre•lt•r1·i che Coe.se 1t•mpre più consono 
y( 11i:tle111a d1·Ua lt~Me. r aggiunt.a d,·tr ouorc\'ole S1•na­ 
lore Palrocap:t9 la qualt allnt~oo ha il vaotai:rgio di dare 
un abliuono certo e non Y1ri11hile e di porlitrr nelle 
casse dell.- Stalo t·lft!Uivo numerari.., &t.>rnprfll utile &Ile 
finanze, alle quali io credo pg,.cer~ tempre un ianl>ar.suo 
il ritirare dl'lla rendila coo uoa mano, per poi "Ven­ 
derla culi' ahra forse con perdita oecondo le condiiioai 
del giuro"; meutre poi il dt>naro che t"ntr.a nf'lle r.asse 
dello Slòolo. aecon·IO la propo•Li ralrocapa, è di m•K­ 
giore prvduuo pt•rchè r.•1,pr1•i0en1erebht l' tkJ p~r cenlo, 
ed io nvn crt•do cbe I' 80 p~r ceuto aullll rendita ai 
pull!lo r;1g~iut1M1~re ro11i prt>Bto. 

lo det11\ero quaalo il ).lini1tro delle Finanu, e quanto 
qualunque buoo cllwdino, che gli eO'eui dtl Debito 
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Pubblico possano av•antagµiare, ma non credo che 
questo pofilla accadere prima che av\·en;,!a il par.-ggio 
do•i bil.1Dti, il quale con fiduria grande, e roll• sua 
abilit~ e Eol~rzia il signor Mio1stro di:lle Finanze spera 
di poter ollenere nel t•·rmine di quaUro anni, ma nei 
prin1i tre anni nora credo che qul'stn cosa pue;sa essere 
talmente ai.:ctrtJta che ne a!Jbia ad es!lere avvaot.aggiato 
il no11ro crl·dito. 

Acct•Ut·rò quindi per il minor male l'emeod;imeolo 
propu1Lo dall"onort>\Oll! Senalore Paleoeapa. 
Presidente. La parola spl·ll• ul Senatore Di R .. cl. 

Prima di acc·ordaq.;li1•l.1 l1·g;.{erò l'nl(p.iunta che anche 
t·gli propone all"tJrlicvl11 4, la quale mi pare possa ri­ 
h·nrrsi cu1ne una modilii:aziune della proposla dL·l Se­ 
natore Palcocapa. 

Essa è cosl conrepita: 
e Ai Ct'O!luari che ea•inguP.SSf'rO il loro drhilo "Verso 

il dt•manio entro i tre pri1ni anni dt•l periodo sovra in· 
diralo 1<1rà fallo un nhl•uono d•I 15 010 '" n•I primo 

·anno, dtl tO 010 oc duraule il secondo, e dcl 5 010 se 
ael trrzo anno. , 

La parola ~ al Senatore Di Revel. 
Seaatore Dl B.evel. li S<>nuto, come •ede, 1i tro•a 

in prt,.enza di quullriJ ai1te1ni diver1i. quello ~ià una­ 
ni1ne de~l'UUlcio Ct·ntrale per cui si volt!VI cht il prezzo 
del risc>llO fus .. pa~ato a danari; quello poi modificalo 
da una parte dellTfhcio C•nlr-•le per cui ai torrebbe 
che dur-Jotfl i tre priini :1nni rosse facoltativo di pagare 
con carll•lle dd D•Lilo puLblico; q1wllo ~'·ll'onorevole 
Paleor;1pn oecundu Il q1rnle. durante quelli lte priwi 
anni, 1i fJrehbe un ahliuono d.J 20 010; infooo qu,·llo 
di <·hi ha l"onore di parlare, il quale vorrebbe bcnsl 
raciliure grandt>mente il mr110 dt-l riacoillo, col di'lre 
uu .. 1,~uono, ma lo limilert·blie al 15 010 per il primo 
anno, al 10 010 per il .. condo, al 5 010 per il terzo. 

[)i qul'llli 11•tewi , evidenlemeal• propu@nerò quello 
d• me propo110, procurando di combaUere quelli che 
m3Fgiorn•enle •i distano. 

lo oon voglio rian<lare tutta la diacussione che già 
ha avuto luogo a queslo riguardo, l:i quale mi pilre 
ahlna gia pnrlato una 10Uicicnle chiareua intorno a 
qut•sla questione. 

lo ammcuo r.he lo spirito che lnlorm• questa lr~ge 
siil di reorll're libera il piii presto puesihile qut .. l°irn· 
mensa supt•rficie di f'CCt"lh•nti lf'rrt•ni, che or.a per i p('SÌ 
ed i Yincvli da cui ~ oliLligata, la rende meno prollcua; 
ma mentre al \IUOI fare qut>et'operdzione, n>enlre 1i ha 
l'intento ad una opt>ruione ttonomica, io credo che 1e 
bisogna Yoler il fine, JeLlK'11i O(•llo sleaao lempo non 
recare pregiudizio alla finanza pubblica. 

Se real111t•ole si vuult> solo ricondurre :a liberti. questi 
benl, 111lura io dico: r .. cilitale p.ulle condizioni d1-ll' .r .. 
rra11canu•nlo. Io cnpirt·i pe-rrt·llalnt·Dle Cbt'! • Yere di 
a"ere rJgguagliato il r:lpilah•, cu1ne tra Df'I prin10 pro. 
getlo minislt!rialf', a 20 volle la rendita oltre il laude· 
mio, ai Co:J8e detto rlle nou li rn~guilglit•1ehbe che a 
1a, 16 o 18 volto la r•ndil•. Ca~irei egu•lmenle cbu 
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oro; come ha proposto rurnrio Centrale. anzi che por· 
taro il capitale a 22 volte la rendila ivi compreso il 
laudemio, Bi fo•&e dello: 000 IO porteremo che a 16 0 
18. Ma dal memento che si è già ammr ... (e questo 
conviene ritenere) la base, il· modo di calcolare il prezro 
del riscauo, e che è già stabilito come vedesi all'art. 2, 
che questo prezzo e ?2 volte la rendita del canone nello, 
non so Be con questa premessa si polrC'l.JlJe ancora di­ 
scuti:•re il punto, iie dato il rapila~t> si po1111a p()i questo 
coovt•rLire in una rendita che non corrispcnda al capi· 
tale debito. 

lo avrei qualche duhhio che seroodo Rii usi costitu­ 
zionali, una volta votato un articolo col qu .. le ai &la­ 
bilisce la base, si po:t.Sa poi ron un altro artlcolo scum­ 
bian1e lo scopo e distrurne gli effelli. 

Cornuuqur, io abbandono quesla questione ; e dico 
solo, che d•I· momento che 6 stabilito in base di pa­ 
gare un capitale noo ai ha pi il che a disrutere se •ia 
ragionevolu td utile che questo capitale tensa pagato 
io rendita o almeoo con un r~vorc. 

L'onorevole Ministro delle Fioaoze accertando che 
questa non è propriamente un'operanone Ona111iaria 
ma un'operaricne economica che deve avere un elTcuo 
avvenire, e non un e(l'e:uo d'attualità, quantunque •· 
vesse proposto che il presso di riscutto lo;..e intera· 
meole pagabile con cartelle alla pari, e qut~la sua 
proposta sia 11ata respinta dall'Ufficio Centralo e dal 
Se'lato, ba tutl.ivia aceeuato l<A urodlfìcaslone ora pro­ 
posta d• uoa pule d<ll'Ulfir.io Centrale la quale ri­ 
duco a tre anni la raro:(• di p;it(:are io rendua ; dun­ 
que a coluro che pagh1·ranoo durante i tre primi anni 
voi Cale un'agcvoleua immensa, perchè risparmieranno 
il 25, il 26 o il 27 010; ma coloro che si liherewrno 
dopo i tre aoui &ino ai ao\'e non riceveranno più r.om­ 
penso. 
Ase,·olate largbiS8imam~nle per i tre primi aoni e 

per li successivi non date più null;i. 
lo capirei ancora che si pol<ase fare quoel' agcvo- 

1, . .,a .... 
Senalort Sclalola. Domando la p•rola. 
Seot1tore dl Revel. •••• qut•eta agPvolciia, direi, da 

figlio di tamiglia, quando le urgenze delle finanze l"'­ 
aero tali pt:r cui i1nportasse di ricevere al più pr1·elo 
no capilule; ma io questo caso le lioan1c ouo rice­ 
vono ua capitale, ma aohaolo una reodit;i la quale esae 
debbono poi nuovamrute porre io vendila. 

L'idc;i poi rhe la rendila sollratta alla circolaiionP 
Diigliori il cono della rendila meriesirna, il un'idea chr 
aon può e.Mere lradolta io allo, perché n1enlre da una 
mano voi ricevete dat censuario la reoiiila, dall' ahra 
Yoi la rivendete, la riveriJate sul merc1lo. SarthOO come 
uno cbo vulci.le togliere vino da un lino e poi lo ri· 
YtH'ta:ISfl ouovMmente dentro; la questionr. ai riduce ad 
una questione meccanica, non piU queslioue oè 6- 
Daaziaria oè morale. 

l!virlcotemeute qucalo principio di misliorare il COl'llO 
della reodita facendooo l.r ricerca dai ce111uari per 

liberarsi dPI loro debito è, ripeto, un' id"a cbe assolo· 
la1nenle non può avere attuazione. 

Il sig. Mini•lro però dice: lo eropo che 1bhiamo 1i 
6 qut·llo di l•re eolr•re qut•lle popolazioni uell• reodii. • faccnclone loro ron lale n1ezzo conoscere il vantaggio 1 
quindi invuglii~ndol1:1 di po:-1se1lrrne. 

lo bc>n co1nprcudt·rci che· pol~e entrarP n('Jle abi­ 
ludi11Ì di qu..Jle pnpolazioni r "'" di questa sorta di 
elMli pub11Jici, qualora ei do, ... ero loro dure io pa­ 
gamento, perC'-11~ in Lai caso, ricevt•n<loll, ~se dirrl.Jbero: 
qu .. 10 mi lu d•IO io pag•meolo per taolU, mi !rulla 
un taotu sll'anoo, potrò venderlo o rilcaL·rlo, giusta le 
mie convenienzt. 

Ma non ai tralta di riò: ai lrillla aolo pei r.ensuari 
di prend ... rc coo una mano qudllP car1elle del D1·ùito 
puhbl<co, pt•r farlo dall'altra ritornare •Il• finanze. Duo· 
que lo acnva non è n1ggiur1lo; cbe anii dirò che il più 
dellt volle accadrà che il dcùitore ct·osuario non cono­ 
•~ nemmeno le carlt·l11•, e che I iù prul>abilmtnte 
avvrrrà eh~ uomini ·d' ufJ'Jri 1i inlrometi.&no in qur1to 
e di(·ano: voi dov1·lc risr.allar~, quanto dovete pagare? 
Taolo: E~b•oe io vi prender6 le rarlt·ll•, Te lo darò a 
lanto e vi liber"; e ullor.& a i ranno ancor11. dt-gh iml>ro· 
glioni che profit1en1nno M. ve1:e dci censui.ri mectesimi. 

In que:1to movirnenlo .jj c..rtellc io non ci Yecto altro 
che uo impaccio ptr i poveri censuari cbe dovranno 
vassare per I~ mani allrui. 

Ca piaco però ohe essendo rosa di utilità pubblica che 
il risratto di qut>ele· terre alt!Jia luogo il più preato 
roasil•ile, eia convenit·otc che i debitori censuari ab· 
hiaoo un incentivo per lil>eraroi pio prt'SIO, ed è perciò 
oh'io an11ui1co •Il• propoRla dcli' onorevole Senatore 
ral .. orapa, dalla quale non mi sono acoe1110, ae non in 
quanto che ba I° ÌDCOnVl'Diente di lraU~re t>gU:J.lffit'Ole 
colui che arrh·a il primo, come chi arriva il aecoodo, 
ed il terso. 

lo so cbe nrlla tigua del Sisoore anche chi arri'" 
)'ultimo 6 beo accolto rome il primo, ma a qu .. to 
rnon1lo le cose non vanno co~J. ed, in conseguenza io, 
1 colui che arriv• il primo. chr è più aullecitu a rendt·r 
libere le Lt•rre di cui usufrui&e, e col rueuerle in com· 
mercio rende on lk'rvigio •Il• aocielà, propongo uo 
abbuono dd 15 p. 010, se riarolla od primo aooo, 
del 10 p. 010 1e od &ee<ln1lo e del cinque ae nel terzo; 
e non aarei neppure alieno di mi~lior-.ire ancora quHte 
condiziooi, quantunqut: io le consideri gia molto larghe; 
ma non lr9vo per nulla. giu1to, ché ao1i r;av•iso t'la• 

~erala I• facilità di pagare coo rendila dorante iodi­ 
.. 1iota1nl"nle i lre primi Mnnl, 1 di noo.con~dere niente 
pt•r 8li HDni flUCCeflsh·i. 

Bisogna poi non di1nentie<Jre mai che queale rendite 
ai luh:.ono dal co1111nercio da unii mano per riporvrle 
cull'altra, e che dlA ciò ne nuce un r.iuo econo1nico 
fioao&1ario di quah·be importanza, l'ioOuenu cioè che 
può avere aut corso della rendila la circoatanr.a rbt! il 
Governo venda cui meuo di agenLi di cambio le ren­ 
dite dello Stato. 
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lo ammeUo rhe il Governc possa !ar compra di ren­ 
dile •Il• spicciclata, mo non vendile. Il meno di pa­ 
gomenlo del presso del riscatto con rendila sarebbe 
giuelifir.ato ed ammessibile quando qnnla •i dovesse 
ammortizzare, ma. costringere i censuari a procurarsela 
per consegnarla alle ftnani.~ rhe la rivenderebbe tosto, 
ciò, areando me, Iruuerehbe aµli ngroti di eambio od 
a que' tali imbroglioni, e coloro che r-i starebbero rli 
mezze, sarebbero quei poveri. 1100 10 se contarlini, o 
con qual altro nome chiamarli, che, ignari di quc·sta 
dispoeisicue, si fideranno e saranno da costoro· mano­ 
messi, non verranno a sentirne vantag:!io dì sorta, ed 
in dc6nitiva il danno ricadrà sulla pubblica finanza. 

Se il pugaineute in nondila lo ai coosidt'ra come nn 
favore che ai vuol Iarto per diminuire la quanlilà della 
somma cui 1i liquida il debito in capitale. allor.1 non 
al deve limitare solo al primi anni, ~iacchA il far •I 
che costoro soltanto godano d'un beneficio, forse del 30 
p. 010 sarebbe secondo me uno 1conrio che non potrei 
ammettere : del r<>Sto in massima io mi a1:rosto all'opi­ 
nione deJronorevole Senatore Paleorapa, il quale spero 
•orli anch' egli accostarsi un po' alla mia idea. 
Presidente. lnterrcco il Senato P"• sapere se ap- 

pog~ia l'emendamento del Senatore di Re•el. 
Chi lo ar-i"'ggia sorgo. 
(Appn~gia10.) 
Senalor• Gallottl. Domando la parola. 

. Presidente. La parola aprila .oro al ~·••lore Ar­ 
nulfo, ed a suo tempo I' avrA il S.n31orr Galloni. 

8E>natore Arnutro. lo ttorio JiPto rhP l'1•nnre'S'olr ~fi· 
nistro delle fina11xe ahhia in p:lrle nccrllnlP lr 0~1erYa· 
1ioni da me fatte ic-ri; 1icrome JlPrò non le arcol"fl 
complt-t<tn•rnte, io a::~iunJl .. rh qualrhe bre'·'" ronside. 
razione pl'r verlt>re ar. potrò riuscire a rar aecogl1ere 
aaohe la parie che non ru arc•llala. 

E;.:li dissP: che se lo •ero che le vrnrtite che ai fa­ 
Nlnno, essendo pagalP con rrndite dl'I 01·lti10 pubhlico, 
le ftna111p dovranno riv~nderle, non è p<'rò t-~ualml'nl.6 
vero rhe la Mvendita rbc qu1•ate do•r.1nno rare delll' 
n1edeaime, debba elillf>rc contf'mporanea • e ciò può 
darsi. Ripeto P"lò qu;iolo di1.1si ieri, che cioA ti a<1rt>libft 
1tato on giro puro e matrriale, valP a dire, dal priv;iti 
alle Hnoinia. e dalld Hnanz:e alla piazza; io quanto r:he 
l'onorevole Ministro di a~rirollura e commercio avevn 
detlo, che non rra uo male cbe veniz1aero delle r1·0- 

dite a mani delle Dnanit>, quando que.'le ai lrovass•·ro 
io istrettt11e; ed è appunto per qu•·&to che io dissi 
Cbe le le finanze fO~Sl'rO io istreltez1e )a YPOd1la 11\• 
rebbe contemporanea; ma ioc1ipeo.teult•n1ente d3 ciò cbe 
le Hnanze 1·ossano o non vender" imruedhltarnento le 
cedole che ricevrranno, non è però men ttru che 
~nondo la &lPs1a quanl•là di cedole •rnga po•ta aull• 
pinza, qualunque 11ia l'rpor.a, procturrl lo 1deaso eff .. uo 
di1niouendone il valore sulla piaua egual·~ all"aum<'oto 
ottenuto quaodo 1e ne fece r arquisto; cosicché quan. 
'1unque non '"""" contemporanea r operazione, loechè 

~CO 

è mollo dubbio, la ronsesuenza sarebbe ad un dipresso 
la stea9a. 

L'onorevole Mini•lro delle Finanze 1dduBSe una dt•lle 
ragio!:!.i 1>4•r le quali N&o crede vantaggioao cht! il pa­ 
gamento ai faecia io rendile del Debilo pubhlico, e4 è 
di far •J•preuore le rendite del .Debilo pubblico nelle 
pro,·incie mE>riJionali, di far che lti mr.desi1ne veagilno, 
comt! dirono i franc'"5i in tf•rmine di bnnca, t'a.11ées. 

A qu1·1n-0 riguartlo dt!bLo far presente rhe se le reo·· 
dile pa"'·ranno dnllo borsa olle mani dei debilori per 
meizo di quei crrli individui rli cui faceva cenno l'ono­ 
revule Senaloro Di Revd, coll' unico scopo di toalo 
farle pa9Sore alle finanU", io dubiterei che il desiderio 
e lo scopo che si propone il signor Ministro posaano 
esserP. rag~iuoli. 

Le rendile si ri1en~ono rla1sit1, non quando i pri­ 
vati le comprano come una merce da rimf'ttere imme­ 
dialamenle a1I ailri, percl1~ banno l'obbligo di comµrarle 
e Mmetterle, ma quando le compraoo ~rchè ne cono· 
scono il valore-e l'i1np·1r~nza di ritenerle. 

Quc6le hrevi o~servazioni mi coocilirranno, lp(•ro, 
dal sig. Ministro ua riguardo per le ragioni cbe bo 
addollo l•ri. 

Rispond .. rò ora due parole eziandio all'onorevole mio 
nmi1·0 e colh•ga Seualore Vacca. 

Esso di9'e che io mi sono preoccupala della condi· 
1i.·ne del debilori. 

B ,·erarnt>nle ieri io 1oeteuni che pote\·a, la coodi· 
zionr di pagare io rendita. ~<'re prt'giudiriPtole all1 
Hnanzr e che putt>va altr€'Sl di\'f"Olare dKDDOsa ai deLilori. 

Ma Hllurchè pronul1ziai qu1•lle parol~, l'eme11d:1n.1·nto 
dl·ll' onore,·ol~ si~nur Ministro dt'lle Fioa.nze. cbe rende 
tttfoltutivo .l:il~ p:iga10Polo ai dt>lJitori1 non •·ra ancora 
slato pr1•54•ntato; 1'11ora io era io ~ma della proposta 
mini:4lt>riale di cui all'articolo 2, al quale lonorevole 
M1nietro di agricoltura e cum1nercio si rra richiamalo 
nel suo Oisrorso. 

L"ar1i,:olo 2 dice: I crnouari cedtranno allo SL1lo 
una r.nd11& inarrill& al S J>''r cenlo aul Libro del De· 
Lilo PuLIJlico, vale • dire non e' t"ra altro mt"1ZO di 
pag•m•nlo che qu•·llo io car1..Jle dt•I Debi10 Puhblico. 

A fronte d..JI" a~giunl& pro)l-0•1• io queala 1edu1a dal 
llini•lro ddle Finanze, i.le modo di pagam•nlo · rima· 
orndo f;1cohutivo, convengo che ove foue 1do1tato, il 
pN>giudizio dei debit1..1ri di rui io ieri mi preoccupava, 
non potrelJbe più veri6r.ariii. 

• Ma in allora qursto pregiudiiio IUSSii'lt>r<'bbe coO'lpiu­ 
lnmPnte p..Jle Oaan••, ed 6 que9la una ragione di pio 
pPr cui io BO•len~o r.he I' aggiuol& del !11nislro delle 
Finante non d.Jbl>.i 1m1nE>th•rei, poich~ le finan1e aareb­ 
bttro qu1·1le che 1vrehl>t!ro a aouo1lare al pregiudiiio. 
nrl r'a.C\-0 che la renctita •tni.sso a diacPDdL~re. e non lo 
aopportert•hlH"ro ove ei ariollailse un' ahra via, giacché 
evid1•n\Pmento i cenauarr ai prevarranno del mez:io di 
pagare roa carlello del D1,bi10 Pubblico l•ulo piil prealo, 
quanto piil qoeale aarnooo baase di preuo. 
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Premesse quost« osservaatoni rirorrlPrò al Senato come 
io ahhi1 riconosrluto e aia 11aro conrerde coi membri 
del!' [rDcio t:t>ntr;1lr. pcr PVinrolarr ()Ut>f:li beni, sia per 
i tanlaµgi economici, &Ìòl pPr i 'anlaJ,!gi Onantinri rl•e 
ne ri.Jondt•rehhrro, ma che quanto ui tanlap:gi fìnan · 
1i.1ri era c·d 1' 1nio scopo che sit•no conosciut'. che ainno 
puailivl, che sia110 r.l·11i. E1t aggiungo rhe se si vo;.:linno 
f;.ire facihlaiioni si racriauo, rua evicecti, ma posiilve, 
non «iip1•ndL~nli di1l easo. 

Ript'lU. io ho aderito sempre a teili farilitazioni (rd i 
miei colleghi dell' Urficio l:t>Olrt1le me oe rt:udrraDPO 
giustizia) aia allorquando si 'ulJe ar1·onlare on più 
lungo termine per p;1p::ire, ai:t allorquando si e1rlu11ero 
i priml due noni dei 12. nel coroo -lel quali d;flìcil­ 
mente i po~ec:0!'ori dei beni nvrt>hbero potuto aver mPlzo 
di p:1;:are il denito ; insomn« io acro111t>11lii a tulle )H 
ra,.ihtazioni che li prOJK.>OefaOO al r1p.u.1r110. 

Co11argurnte a me medesime io d1·1.J:'° quindi arcon­ 
Bfntire che li raccianO fou~illL;11:i .. ni, m11 elle QUP81e 8i!I00, 
certe e positive, E11pL·rciò, mentre pt'rsislo ad opponni 
ali' arrrllaxione dcli' aggiun1a proputla d..ill' onurevule 
Ministro d1·llc F1nanz~, io 10' acroslo io massi1n1 a 
qu"ll• dcll"onorevole PJleocap~, mo~i6cula dall" 0110· 
rnolo conle Di fl,., .. 1. • 

Acceuo però di prel•n>m1a qu• Ila drl conle Di Re<el, 
perché contiene in ù. la mae1i1na del1";1tr:giun1a Paleocapa, 
e rtncte pt.Kiliva la rarili1:11ione, o me;:l•o, il sacrificio cho 
ranno le fia;1n1c m0Liva10 da giu~te rauae. Mi ICCOtllO 
tanto pili 1111 proposta dt-1 conte Di Re\·1•1, in qnauto 
che ..,.. 11odoliofa a qud desiderio r.he ai ha di 01- 
lenore, più preslo che oi posaa , liGuidaro qurslO ar­ 
lare. L"•Fgi11011 dd Senatore Di Rt••el la ol rhe ci 
•i.a il mauirno int~rPSSP. per i potAt'SSOri di p:1g;1re 
p1u11011to n~I primo rh~ ot•I ettrondo, piuttoslo nt91 •r· 
coudo che nrl lt•rzo anno. p· r1·h-'! pwtt•ndo 111•1 primo 
Ollfngono un IJenP6cio del tà 010~ pogwodo Ot•J lt•t·ondo 
Il hen,·Ocio noo è p;il che del 10 O,O, pagaodo D<·I 
leno non oareblle pioi the dcl 5 010. 

lo quiotii accrllo l'a~giunta del coule Di Revel. 
Seoalore Odlottl. Dnmoorlo la parola. 
Pi-eatdente. Il• la parola il signor S•nn1ore Farina. 
Sena1ore l"arlna. L'onorevole Uini11ru ea.,rdh·a il 

•uo di1rorao di1·erido rhP. lo 1t·opo di qu1·sta lt•gge rra 
quello di creare dci proprh·iari. t egli vero rbe queo10 
eia lo aropoT E\·idcnlemt-nlP. no, mrntre i reosuari al· 
loali aono uailiali e proprieu:irii. Dunque I f'roprit'larii 
bi1.tuno, e non ai lralti di r.rt·:trli. :-e il M111is1ro nvettlle 
di·uo the obl1liga11do qut>1li propricli.rii a dar ruori un 
denaro che uon banno, e che atte11e le n11st>re cunJi .. 
ziooi di cui rareva crono il Senatore Vacca, 1ar4nno 
obbligali a veodt•re la loro proprielà P"' riac•lluda, 
ltn•t.lte dello che la lrggo lt-Udt<va a carnliiare i J•NJ· 
prirtari, ma nun certo a rrearli, pt>rchè 6110 da ooBi 
i censuari 11000 teri pro11rie~rii ulili e ron...iei:u••fllt'· 
Dlcntt" non hilnno l1h:ogno nuo11Ja1nPnlc di divt·nirliJ. 

In 1r1·ontlo luogo si è dihallulo lungn•111•11tc aulla cir· 
cosi.oza cbe gia ""•endo vulDlo il priwo arlicolo, non 

1i dotesse ri1ornare sull;i qur1aione d1·lla ro;1.1ione del 
risrallo. Ma in v1•ri1à, sono qut•lli c·l.Je non vogliooo 
c.1mluare 11 tulalo , o 1000 · q•1elli che lo vo@liono 
camhi•"e. che turnano ao qut<sla di11russiorie? L·ar .. 
tit·l.lO t volalo e1-a in lermini assoluLi. Cbi tiene 
ora a Jirri: bisogna r.he toroi•uno 11ul Tvlalo, che dl- 
1ninuiamo il con·f'6Jh:llivo, perchè col'lringiamo i ceo. 
1uari :.il riacai.lof 

Nino quo·lli che propongono il pagomrnlo io rendile 
dt-llo St.alo; p1•rcl11\ sooo ~i r.hu vo~liono dilniouire 
iJ corre~pi·Uh·o, e aooo f'&Si che ritornano so quella 
qu1-s1ioo~. d •• U.1 qualtt f.JOÌ non \·ogliono rhe preodano 
1&"go11u·nto per con11.Jo.11l~rli I loro avvrr&ari. Ora se la 
cnsu. è gii\ \'Oiala iovnriabil111eole, tenl!l1·la dunque oei 
lerinini nei quali I) \'Olala; e non propooele un emra .. 
da111eo10 rbe di1ni11uh1re il rorrespcllivo. Duoque non 
1iarno noi chtt rilo•niam•> sulla tot;i1ione, ma 1000 qoelli 
che prop••ogono un corri .. peuivo minore di quello che 
era &lJl1ili10 in principio. 

L'onorovul• &linislro AOggiunge che la rendil.1 quaoJo 
il Govt•J 011 lo ri111e1lt"rà io ril't'olazione non farà dimi· 
nuire il corso, r1ercbè il Go ... eroo IC¬ ""glieri il momento 
opporluno P"' lnre ciò. 

Ila P"' polero alleodere qoeslo momento di prospe­ 
rità finanz•aria, b•aognerel.il.lt! poleni astenere dai con­ 
tinui prealiti che aridiamo facendo, eeoza ciò non rac· 
cia111or:i illo:'ioni, quando atrt•mo bisogno di danaro, 
aia che f.1nellian10 rendila nuova, aia che rimeUi11mo 
in rirr.olaziooe quella git emt·saa, noi eempre caccie­ 
re1no sul 1nerr.alo una massa di 1alori, e produrremo 
uu ribasso, qualunqu• aia !11i1olo di que&la l'l'ndira, oi• 
di l'l'ndira nuova o di rendila vecchia. 

Per cunsegu•nza l'uhb'eiione collo quale egli 1i 6 
arh .. rn1iLo do.1gli' inconveaieoli di dover rimettere la ren­ 
dila &lt'ssa In circvl111one non 1uu.i!'le. 

D1·I , .. 10 la mogglore Cl'nsura drlla legge la lale voi 
11~1i cho propon•·lt! di diminuire il rorrispellivo del 
riac•llo, p•I molivo che il riscallo 6 già uno roodi1ione 
onerO:iil 11er i p•oprit·tari; e p1•nnellelici di dir'fi, che 
darch" avete uno 1,·opo noo 6nao1iurio, ma economico, 
qunlunquo l•gge roatliva è dianH·lralmenle oppoola aUo 
a~·iluppo ero110111i1·0 che ci dite di v11lc>r pro1nuovere. 

fof01Ui se i ct-nsuari auuali BOno mi:st>rahili, come ce 
li ho dipinli il Scoalvre Vacca. è evideole che per pa• 
gare una &l>mma 1'881 del.ihooo o mutuare a roodi1ioni 
oorrg.gis.si111e. IJJpuoto pella d1rH1·ohi loro di tro••re da· 
Dllro, pt•r I.& lriate co11d11iooe di 8nao1e io cui li trovano 
o d1·bl>vno •eodcrc la lvro propriclA per poll'r mellere 
losit·1ne una 1uauua 1ufUcienle pt.•r ri1callarla dal canone 
che debbooo P"gnre al Governo. 

Du11ql>e oon il 'eN che si migliori la loro condizione, 
ano à 'ero che •i promuoya la pros~rit.6 indu1triale 
e qucll• d.-1 suolo; ai peggiurooo lulle e due p<:rcb6 11 
mt lle il dl·biture in ro11diJ1011e di do,·ere rar rroate ad 
uua ave~a p1•r la qu .. lc no11 Lia il c;ipit.ole, e ron1~goe11- 
~1111•11\e a,·re1no uno t'pni'lame11t.o dt-113 propriet.li prima, 
poi r"r.e v.rra do(>O il wi61ior•meulo ddl• medesima, 
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ma per il momento atremo una pcrturbaalone econo 
mica, pericolosa nrlle auuali condiztoni poliilche e nessun 
miglioramento di proprietè ; P. coloro ehe vengono a 
proporre leggi coauive per promuovrrc n1ir;lif'lra1nenli 
economici, colore bannn principli ecouornicì cui io non 
desidererò di asaociarrni mai. · 

lo non posso cousegueuteniente acccLtare questa lrg~e 
perchè dal momentc che mi si 11rc11e11t 1, 1100 come 
una legge fio;1oziarin come I' Q'l'C\'O r ons.dee.ta quando si 
è votato il primo articolo, ma come una legge erano· 
mica, io dico che la coazione è pessimo principio di 
economia, non po3:ìO accomodanni ad esso, e volerò 
contro la medesima, 

Quando poi questo articolo non Cosse respinto, accer­ 
terei per minor male l' emendamento proposto dall' o· 
norevole Senatore Di Rt.?vcl ccrue quelle che si scosta 
meno, io fundo, dJlld mie idee che consideruuo questa 
come una legge meramente Iìnamiaria. 
Presidente. La parola è al relatore dcllTrfocio Cen­ 

trale. 
Senatore Vlgllanl, rtlatort. Essendosi lane alcune 

proposte, è intenzione dell' (ffido CPn1r,1IP di lascinre 
parlare anzitutto lonorevole llini•tro delle Hnan'e per 
conoscere anche la sua opinione, o poter cosi p.u com­ 
piutamente deliberare supra la scelta a fdr&i. 
Ministro delle ftnanze. lo avevo chi-sto di par­ 

lare, ma mi ris .. rvo di prendere la parola alla Ooe, an­ 
che percbè i termini della questione sono alali seuslbil 
mente alterali. 

Senatore Gallottl. lo avevo ancbe domandato la 
parola. 
Presidente. Avverto il Senato che vi è un emen­ 

damcnto stato trasmesso al banco della pr.sid,•nu dal 
Senatore Plezza; io ne darò lettura quando avranno par­ 
lalo aH oratori ioscrillti cbo &0110 i Senatori Vigliani, 
Scialoia, Gallalti e dopo di essi urà la parola il Scun- 
lore Piena. · 
La parola 6 ora al Sen•1tore Yigliani. 
Senatore Vitrllanl, reWtore. Vi rinuncio pPr ora, t'd 

aspl•llerò che Lutti gli oratori .alib\300 parlato sullt? divcr~e 
proposte, acciorcbè pt:1B8il. r (;(Orio Cl'Dlrule ('t'f mt:l.%0 

mio esporre il euo parere &ulle nu~dt·si1ne. 
Presidente. H• la parola il signor Senatore Scialoia. 
~oatore Sclalota. Farò qualche brevisiSima hsacr"a· 

1iooe aulle C<>•• dette dai lr• S..oatori Farina, Di Rerel 
ed Arnul[o. 

L' onorevtole Senatore Farina dic-eva, eh~ coloro i 
quali propongono e1neod:t1nenti all' articolo 4, riloroano 
aulle COie giii. Yotate. Vrramcnte 1 me pore eh~ ciò 
non aia. 

Noi abbiamo C<>ll" art. I proclamato il principio rhe 
al 1' gennaio 1~6\ i censuari dt·I Tavoli.·re di P1101ia 
aono coaYertiti in propru·lari. Coli' art 2 alibiamo stil· 
bil·to il mclodo .. condo il qual• douà il cauo,·e 1·ssere 
convertito in capitale. 

Ila il moclo dcl pagamtnlo d.-1 d,·hito che dn qu1•1la 
èoovertiooe rioalta, à preciumente 1ta~ili10 daU·ar1. 4. 

Ora, se ai drblia pagare in danaro o in rrndita; ae ai 
d!.!liha pa!:are in una vullil o a rate; lie in alruoi rnsi 
ai p03Sa pi1~_are in rc11dita cd in nhri oon; tutti qut'Bli 
sono modi di p:igan1cnto ed P. nalur.ile che Ri possaoo 
proporre co1ne ernendJ.mrnto all'art. 4. 

Ln'altra o.:ist•fV;J1.ione s1·mplici:tsi1na e di r:iuo io voleva 
rontrapporr~ nll'a1Tcr1naiionl' dl'I nostro collega che. cioè 
i censuari del Tav1..ilierc di Puµlia gi."1 eouo pruprh·tari. 

Se rt•::i.lnu~nle i r.en11uari del Ta"olit•re di Puglia foa ... 
sera come lutti gii allri censuari, so avessvro una parte 
dt'l doruioio , il d1..11niniò ulile, inlenrlo che polrl·bbcro 
dirsi, sollo un cerio i-i~pcllo, pro11rictari, nel senso h1to 
dell:i parola, ~·~rcbè sartohbl'rO condomini; ma da ciò 
elle l'onorevole ooslro C1;lJ1·ga ha dt·llo, mi avvel!go cbc 
non ha CO@:niz.ioni spl•ciali dt'lle cose dcl T .i.voliere di 
Puglia poicbè a\lrimrnli a,·rf.'ùlJc saputo, co;ne S:!(lpiJmo 
noi allri n1ti in qo('lle provinci.· (rbe C('rto non~ questo 
un punto di acicnia g1·nt•r.1lt), elle i Cl·nsuari dl.'I Ta­ 
volitre di Puglia 1000 iiuakhe coAa di n1olto dh·creo da 
lutti gli altri crnsuari. E.I è questa divrrsilà congiunta 
&li allrc speciali ragi{;ni , rhe giustifica 1' arl 1 da noi 
t'ii votato, il quale ttltriu1eoli non nvrcllbe nessun fon~ 
dainento ~iuridiro. · 

] censuari dcl Tavoliere di Puglia non possono colti· 
varo se non una s-1111 quinla parte dt·lle terre censite; 
i cP.nsuari del Ta,·olirre di Puglia sono coslrelli a man. 
tt•uer~ una me.;:ana nt'I cenlro di certe parti cfl'Livate, 
cioè una P')f'Zi{}ne di \Prra incolla; i censuc1ri dL·I Ta­ 
volirrc dl Puglia non possono a!it11are il dorr.inio di· 
r(·llo 11t'n1a il ptlrmeRt:O spede1le del Govrr110, anz.i di un 
inc;iricato del Governo; i crnsuari dt·I Tavolien· di Puglia 
non pussono, OPppure col pPr1of'1so dcl GuvL·rno, tra· 
srt•rirc il do1ni11io Ulile partiale, Be non qauodo è m<1g• 
giore di un carro, cbe è pure '\Jna Òli&ura considfrevole 
di terreno. 
v.de dunque il Srnato rhe qui non 1i \ratta di quPi 

crnsuari rbe polr1·hbrro Butto un rerto rii1pe!to ~ind veri 
coudornioi, e quasi pal'1.iali proprictairi. Si tratta di ren­ 
&11;1ri po~li in ron<tizioni er<'t•zionali, i quali noo pue­ 
St-~J.!ono 1010 ul1·une lt~rre In alcune provinciP, ma quasi 
on'iotl'ra provinri3. quale è la Capil<inala e on:i parte 
c-o~pi<'ua di do~ altre provinriP, la Basilicata e la Terra 
di Bari. oltre la parte minore che trovasi io terra di 
Otrauto. 

In que;te provincie e •pecialmente nella Capitanala 
quf'sta l<"µge produrrà una rera rivolu7.iont 11oci.1le: ed 
iv prPgo il SenalO di rerrnar~i su quc~ta n1i:i parola, 
perL·bè questa lt•gge vera1n('Oll! ha un"imporla11i1 di 
gr.tn lung:i 1n:i~giorc di qut"lla che pnlC':1se avrre una 
lrgµe di ten1li1a di.!i bt.'ai demauiali, per fine pura· 
mPnte flnanz.iurio. 

La Capitanata giace quasi tull:i &ul Tavogliere di Pu­ 
glia: in P:\S:\ l.t propri1•\à privatil è uoa l'erezione. 

Si tr.1tta actur1q11e di con\·erlire i possPdimt>nti che 
sono qua:Ji tutti "inc 1IJli in qu~lla pruvinci.i; le terre 
cen1ite ed io grao parte odùctte alla p&1toriiia, io una 
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vera e libera propriel.!. Si tratta di r,. passare quella 
provincia da uno stato sociale ad un altro. 

È dunque questa 1,•ggo di tanta importanza, ed è cosi 
alto lo scope a cui mira, che a me sembra superiore 
ai piccoli riguardi ammiuislrativi e fìnamiati, sui quali 
8i è forse soperchi.unente insistito. 

Se l'articolo I ~ià approvato dal Senato dichiara che 
i censl del Tavoliere sono convertiti di diritto in pro­ 
?rielil, è pero runa non propr.etsri ad abbandonare 
lo loro proprietà, per causa d'utilità pubblica, come 
nella espropriaucne Coriata, beasi gente che possiede 
quei vasti terreni eolio forma di censi straordinarla­ 
l'!lcnte rincotau, a diventare liberi proprietari, se que­ 
&t' articolo considerato per se medesimo ed astrattamente 
ripugna ai principii eccnomici, esse riesce utile io pra­ 
tica, eonseniente e. giusto, 11crchè risponde allo stato 
eccealcnule sul quale abhlarno a provvedere. 

Quei pov1•ri censuari, e dico poveri non perchè ro1zi 
e miser.ib.li come ho udilo dire, ma poveri perchè la 
h.·g~e li mise in condizione di non potere esercitare il 
diritto di proprietà lii po.t-ri rhe rorinano intere pro .. 
eincie, le quali sarebbero alttimenti diventate sede di 
civili popolaaicni ; quei censuan t.1lvolla ricehì come 
Sono iuut gli AhrozZl'Bi possessori d' armenti, come 
sono pure i llontmorenry e Fuentes che tra gli altri 
puss1•ggono censi sul Tavoliere di Puglia, quei poveri 
censuuri, ripeto, ricchi o mi:1Pri che sieno, hanno 'fe­ 
duto pcl corso di molti seculi una serie infinita di leg~l 
sucrcder:1i le une alle altre, le piU recenti ept~so mo. 
dificaee t.'S6~11zi:1liuente le più anlicbe; ma lolle p<.>rpe­ 
tuare uno stalo artr(a110 e noce\·olt! al natura IP. &viluppo 
CCOno1nko di quelle ronlr-..ade : r3mmcntJnl) che (u faltl 
racollà ai r.cn:1uari di a!IrJocarai nel 1807, e ehe ciò 
non o.:1lanle le loro trrrc che usi eLbero la tperania 
di veliere liberate, caildcro un"altra tolta sono i Yin .. 
coli diii quali ora noi li voglia1no libt•rare. In brl'n·e 
quri crnsuari banno d1na111i alla u•enlc la rimt>1nbr:inza 
di la11te r.1si lt·gisl01tire, cbe prr illpir.1r luro la pit>ll8 
lìJucill nella propriel} che vanno aJ acqui:(lare, I' ur. 
llcio Centrale hil crcJnto, e l<'conJo me con ragione, 
chè la ll'g~e d1..1vrsse dichiarJre coino già arqui§tata 
di dirlllo dal c•neuori, al priono di gennaio 1861, la 
piena, as:4olut3. e libc~ proprietà delle terre loro censilr. 

M.i la cer\t•ua io es~i noa sarà intera, o Signori, 
1inll a eh~ noo avranno pag.ilo il prezz1J, che è il cor .. 
ri•pellivo di quo•sla Jib,•razione. Allora solo il diriuo 
•enunziato divl'nterà un fatto con:1urnalo. 

Duranlcs i.2 a11ni, Orio a che il prezzo oon sarebbe 
Pagato, ser.ondo il prcM•·llo dtlrUC1ìcio Centrale, l'Ui 
Don a\·rehbcro la cerlt>zza nell'avvenire, ed è la cer~ 
tezza o"ll'avtenire, o Signori, che f1-cond:i la ltrra; è 
la certezza. Dl·ll"a•vl'oire, che è uno dei principali sproni 
P"rrhè l'agrirollura pro@redi!lca: la condizione pi>r rui 
l:i proµritld dh·cnLl 11rumt•n10 di ch·iJLà. ed introdoua 
io qu1·lle v;i1tP. tenute darA origine ad un mut:11nento 
10r.i.1le d.11 quale si f'Jl~co~lier.tnllO prc1i1J1i frulli eco­ 
nomici al tempo 1tesso e poliLici. 

: EpprrO io diceva, o Signori, che a coloro i quali, 
'. col primo di gennaio, noi racciamo proprietari di di­ i rillo, bisogn~ olTerire allòlt:imrnli erocaci, pcrch_è pos· 
sano nel più bre\'6 term1oe pos.s1b1le con'terhrsi io 
proprietari di fallo; e ooo abbiano piu a temere n;, 
accanton:imenli, nè proti1nenli, oè mutamenti di sorta. 

Appo~gio quindi il concetto priocipale dell'emenda­ 
m•.•nto d..J llìnistro delle Onanzo, proponendomi aoltanto 
di prl-senlcHe uo ROllo·en1eodameoto, che alibrevii il 
termine dt·i tre noni: appunto perchè po99a meglio ri· 
•pondere al mio intento che è quello di giungere nel 
piu breve te,upo ~·o99ibìle a cambiare in fallo la pro­ 
prit•tà del To1voli1•re cbe prorlamiamo io diritto. 

Q11au10 all"c!111cnda1oenlo del signor Senatore Di Re­ 
vel appo~giwto J,1i sigoori Senatori. ArouHo e Farina 
io 0:1~t·rvo, che ai provane uoo scopo che non raggiun­ 
gt•r•·bbr. 

E,li dice: e lo vorrei conr.edere un compen•o gra­ 
dualt!; m~:?giore a clii compie prima il paga.m('oto, 
minore a chi lo va compiendo dopo, purchè però lo 
co:npi:i 01-i tre anni: d •po i tro anni. io non intendo 
da1e varetJg:?io alcuno a c!1i paga. Bf"condo le norme 
ei.Lilite dall"(;rflcìo Centrale. Fo qursto per allettare i 
pill a pil~are prirna, pl'r allenare tutti a pagare nei tre 
anni. Lo ro P"rch~ il si;Lrma da \'Oi proposto di pa­ 
gare in rendita, stabilirellbe una grande di,uguaglianza 
lro coloro r.he ••·rrelil>ero ad approOUare di questa fa. 
cuM e coloro i quali non poltndolo o noo volendolo 
do•·.-LIK'ro pag•r• secondo le norme st.ibilite dalJ"Uf. 
llcio Cf'111r .. le. 1 

Signori, 1ni pare, chC'- qui•ste ronsiderazioni, che prese 
astrauamente hanno una. Frande. app:iren1.a di ~iuslizia, 
m.1nrano di fouJamrnlo in fJltO; pt•rciocch6 qual à il 
dÌ>l•ma proposto dall" Urficio Cen1ulc? 

L' Vrllcio Ce,,tralo propone il pagamento Jel debito 
liquittalo in 12 anni : euo Yorrt•l.lbe che pel primo 
biennio ro.:1se conceJul:t la r:icolta di pagare il IOIO C8• 
none converlilo in inlcr~c;e; il che vetle quanto pa .. 
gare sul dPbi10 liquidalo il 4 t 12 p1•r cento; •orrebbe 
inoltre che il Govrrno non potesse costrin~rre al pa­ 
garnt>nlo 1e non quanJo per lre anni di continuo non 
si (uS!ìC p=igata 1tlcuna rttlil annuale, la prima delle quali, 
nun minore del decimo, può cominciare dopo il primo 
bil•nnio. 

Dunque I' Uffirìo Centrale olfrirehlie a tulli il van• 
t.1~'-[iu di co111inciart! a (1;ig.1re dopo i cinque anni. 
o~, o Signori, IC ai può co1oinriare dopo cioque 

anni, cattivo maMaio sarehbe colui che cnmiaciaae a 
pa~·re •in dal pruno, roichè polendo por due annl 
conlribuire al Governo il 4 112 per cento sul suo de­ 
bito, e potendo per tre altri soni pagare il cioque, egli 
n1·i cinque anni i1npieghcrà il suo denaro nell'acquiato 
di crrti valori, cht! 1 .no in co1n1nf'rcio e che tulli co• 
11nsr.ian10, da' quali CMVtrelJbe facilmente il aelte per 
renio. 

P.~li quindi per i primi due anni guadagnerebbe la 
dìlTcr,·n" tra il 7 010 ed il 4 I L2; e per gli altri tre 

.. ; 203 



-!MO- 

SBICATO D8L REGNO - SBSSIONB DBL 18l'1-ti'i 

anni guadagnereb'>e il t per eento, il che •igniOra, 
che dentro i cinque anni guadagnerebbe, coli' inkrf'Sll< 
composto, pio dcl 12 per eeme d.t 1uo debito prin­ 
cipale. 
Dunque, secondo le norme oi.bilite dal!' urOrio Ctn­ 

&rale, si concederebbe a lolli i censuaei cbe han da· 
naro, e Te ne son molli, la 011porLunilà di gu;1dagoare 
Il 12 per cento, quando, liquidalo il loro debito, l•­ 
acino trascorrere cinque anoi pria1a di cominciare a 
pagare. 

Ora se sl olfre I' oppo··Lunitl di guadagnare il 12 per 
centc a chi paga il più lardi che può, colla giunta 
degli altri guadagni che lrarreol>e dal pagamento a rate 
annuali; quando il signor eonie Di Rt!vtl offre invece 
a rhi paga net pri•no anno il vantaggio del 15 pPr 010, 
eRli in ft'ahà non oglì ofTr~ altr • rht> la po1:;iliililà di 
un beneficio ropprett"ntalo d .. lla dilf. ren1t:1 tra il 15 •d 
il 12, cio~ un benefìcio del 3 per 010; che non rum­ 
precderebbe neppure il vanta~g;o del p.igameuto a rutr-, 
a cui dianzi accennavo. Già 1' intende che il ùecu·Orio 
del 10 a chi pagasse nel secondo anno, e qut•llo del 5 
a chi pagasse nel terso, rlmarrebbero assolutamente 
aeoza elfello. 
Queela o.,enazione di fallo cbe io seuomeuo al Se· 

nato, rispende anche all'allra ohl•ieilune che la al ai· 
eterna delle rendile, il ~eoalore Di Rcvcl; quando dir.e: 
e Io non voglio 1nt·lh1re una gr.1n·1i,~i1na dispant .. tra 
coloro ai quali olferile dal 27 al 30 P"• cento di gua­ 
dagno. collo abiluatli a pagarci in n-n•tile, e ~li altri 
che uoa potenduci ora pa~arl! io n•ntlita, dovrt·bl)t•ro 
plU tardi pag;arci io dJnaro: ' poiché av••ndo lt'islè di­ 
mostralo che roloro i quo1h voh~st>tO 1t•guire il melo..to 
proposlo dol!Tfllcio Centrale polrcbt.•ro gua•t .. gnar• il 
t2 per cento, oe risulta· r.he vera1nl'nle a coloru i qutili 
pagaJSero 1obi10 aarebhe ronr.eduto unu •peci11lo ben ... 
licio, rappreaeni.10 eoli.nto dolla dilre,..nu lr• il 27 
ed il 12 per cento~ nl qu•nlo dire quel 15 !>"•cento 
cbe l'onorevole coote Di Rt!vrl Yorrel>he concedero a 
coloro che pagaSSt·ro n.-1 pri.no anno. Se dunqut>, sic­ 
come lo pt!nso, r~gn·gio Senat•1re Di R~·,el DVE'VI I iu­ 
teniiooe di prum•ltere a' più aollecili pagawi il 15 p<'r 
cento di •aolaggio ri1.,euo 1°mPoosolll•cili. ne segue cbt-, 
potendo costoro rispal'miare alincno il 12 per ct>nlo 1ul 
montare d•l loro debi10, agli allri doTrtLbesi olferire 
l'upportuoilà òi guada~"""' il 15 piil il 12 pn c•ato; 
cioè almeno il 27 per cen10; cifra che pre'8o • pO<'o 
rappr .. eol& la dilf<r•oza Ira il valore numia.ole ed Il 
~alo"' correnle oggi della nostra ren~ila puLhlica. 

Il Senato"' Di Revel coi suo •mendameato lnt.!ndeva 
reslrioge"' i maggiori vantaggi a coloro che 1oddisl1- 
cessero il debito loro n•I primo aono. 

Su que110 punto io mi avvicino alla aua opinione. lo 
Yorrei accorr.iare d'uoo o due aooi il lermioe proposto 
d<il signor Mini1tro: perciocchè IJ~f quant-:> quei'IO trmpo 
più li dimiouiace, ahrt'tLaoLo più t .. cil1nenlf! ai C.0081"8Ui• 
ace quel fine econoruico·10r.iale 11 quale io accennava, 
ed il One ammioiotrativo che ai prupone il .lliniatero, 
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qnrllo cioè di rJr CPUare un'amministrazione relativa- 
1neole coslosa, e che io crNlu iinporti un cento mila 
lrJOl'.hi all'anno. Que.le ..... rw11ioni di follo bo \'OlulO 
soLlomdlere al S•oalo l)t'l'fh~ puss• aVt•rle p,...1en1i nella 
J.lill u1npia discussione che 1ar;J per ra~i sopra i vari 
emPnda1nenli proposti. 
Presldeute. L• parola è al sigoor Sennlore Galloni. 
S.•oalor1! Gallottl. Signori: io dirò por.b• parole, 

poirbè mollo dillicil1nente polrei 1ggiungere argnmeoli 
a quanlo ei diiSe du1t:1met1le da ahri, e1 t11le rose ot• 
timamenle dt•lle dal St•nalore Scioloia. lo non dirò una 
p:trola aula 1opra qut•l mulamento rhe io credeva ne .. 
CPSSQrio a rara;j, pPrchè UOI lt•ftge Utile pl'f 118 lleu& 

0011 fo::se nè ingiusta, ni\ dannosa Alle ftooanze, n~ rausa 
di quel grt1lldc spo:ilame11lo indu&triale tbe ne Terri iuJi: 
qo1'8le pa,.ole •orebl••ru inutili pt•rchè già è Yt•t.lo il 
pri1no u1·lic·olo. lo certarnenle non po~BO non applaudire 
a cib r.he il Srnalvre PJleoc.1pa ba dello, parul• che 
fur ·00 rerta111rote fOOill'j:Uenr.a dt•lla mitt·ua e bonlé 
d1·ll'111iino 1tun; io oou di1nan.tu ra\-ori l)f'r i parlrooi 
delle h•rrc d1-I Ta,-oliPrP di Puglia, do1nando (l:h .. 1ti1ia. 
do1n<.1ndo chr. ~~i 11iaoo trullali come ai lralW. ogni uomo 
cuj non ai 1'uol klglit're qut:llo che ~ 1uo. 

Sti il Miuietero, te il Senato ai credooo in diritto di 
diroe • coloro eh~ pos11e;;;gono lt'fre n<'I Tavolh•re df 
P111,tli11: l'OÌ dovete indispt>ns:ibiln1eolf afJ'ranrare i vostri 
canoni, io non IO con qual ragione posaano pur.- dir 
loro chP <•ani 5 franchi di rtindita det..hono <'l~t>f'e a[Tran­ 
ralì per 100 fr.,ochi, lllPOlrt' 5 franchi di rendita Ont 001! 
sono rJppnlt'ol.•IÌ p•rntu da 100, uè in llolia do•• la 
rcndil:. i1u·ri1t.a va 111 72 010. t'rerlt>rei che In eiano nep­ 
pure rappre1l<'nlali nella maggior parlo d•gli Slali d ·Eu­ 
ropa, dove l'i1nmPn10 nomrro d'inlrup~e eh~ ai ranno 
p<I Cl't'scere ddl'indn•tr;a, fa •1 ebe l'ulile di ogai ca­ 
pilale diventa ogni giorno maggiore. 

Che ca.a ai domaada dai crn1uori' Si domanda cbe 
nt-1 m~mPnlo in cui eui dt:hbono dis. .. odare le l~ro terre, 
siano apo~liali di quel por.o c.ipiwle che lon;e pnueg­ 
gono, e lo ai•no pagando 100 l)<'r ot!"i !°> di rrndita. 

lo domando, o S1goort, cho o.al 1ieno oht.lig;oll ad 
alrrltflca"" i loro canoni, poiché cual ' 1lal0 deliberalo 
e non iotend·1 chieder p1•r loro alcun ravol'f', ma voglio 
rhe ad ogni 5 fr~nchi di eannne ai dia qutl t(iusto valore 
che inerita, •alorc rhe c1·rtamente ~ 188.li minore dt'I 100, 
.. d allura mellerò d;i un lato la quelilione se i pagamenti 
d1•bbano ra .. i p<•r r.ir1elle, re11d11a o io altro modo. Molte 
coae ho udite dollamente dire intorno alle arl'r.Jncazioni 
per cartelle di r~nJila, ma franramrale non aaprri io· 
tend•re quale sia la ragione per eui i.oto 1i te1Ue cbe 
ribusi la rendita, e dai censuari ne aia ro:oprata una 
grande quantili prr alfranrare I loro canoni; oè verrà 
al gran danno alfa Ooonza, qu .. 10 •oai aart un meuo 
per noa farla mollo ribaaaare. 

I Sia pur vero cb• llaha debba noi tempi av~enire ra ... 
: allri debi1i, qual d•ooo. le ••rrl dalla laroltà dota ai 
I e.usuari di pagare io carl<ile di r•odii.. T È ·pur poa- 



-!681- 

- TORUTA DEL 7 llACCIO 1~03. 

oibile che per nuovi debiti che oi faranno la rendita 
noo ribassi rome è ora aecaduto, 

Ma •e<·ad• pure qu .. 10 rilia<&O di rendita, accodri 
pure che il gran numero di roloro che oe compreranno 
per arrroncarc i loro cancni, ne impedirà il celere ri- 
basso. • . 

lo chiedo giustizia e non fa.ori, non formulerò altri 1 

argomenli pPrchè quando si chiede solo giustuia ai miei 
onorevoli coll-gbì, non oi deve dire alira cosa, 

In allro case, direi come quegli iufehci popoli siano 
ber&a([li<tli dal brig~nta!?g;o; direi come in questo mo­ 
Dlento essi provano i danni ili ~1nti rnutamemi • non 
quei Viln1aggi che ror!le un dl ne rerranno ; parlerei 
delle 3C'Ìl1Sure politirbe che cola sono, e d.Ile lorc lri:.ti 
cons1•guen1e, queste cose sone inutili a dire, penhè 
p3do .a gente che vuole gius1i1ia. e p1·r di~uili di quei 
popoli io non domandi) grmie. Epperò io cr1·1lo che i 
miei rollt~glii mai non vorranno che i censuari riel Ta­ 
voliere di Puglia per uffran1·are i loro canoni siano oh· 
bligalo a pagar 100 per ogoi S oli rendita, perrh» que­ 
sto sarebbe come impor lùro un Olh.J\'O hnln-llo. 

Sign••ri, mi p··ru1t'll1no poche allrt! parul1~; tutte qu~te 
cose eh~! si propongono, ai propongono dicendo di YO· 
lere il btone di quei populi. Io so che vi 1000 conlr-•de 
Dl'l 1aondo dove sono uomini i qt1Jli credono dar prura 
del loro amor~ alle donne loro per colpi di bastonP. che 
loro daonu; DiJO vnrr\•i che qucslo ai pulcsse dire per 
qu1·lle infelici pro,·incic. 
Presidente. Ri nang·100 i11·ritti ancora lrr. altri ora­ 

tori, il Sen;.it1Jrc Pt.tl· Ot'apa. il S1·11•tu1-e Plt-zza e il Se· 
nalore Di Revcl. Dopu parler,·~lie il Ministro do·llc Fi­ 
nan>.e, ma l'ora è lllr~a ed il Scn•to non è viù io nu- • 

mero: COn!l<'guenlemente propongo al Sen•to di radn­ 
oarsi do~ani .... 

Srn olore Alllel'I. Convorrehbe ••pere almeno come 
è ro11~1·pito l'r1nenJamr.nto dl I ai~nor Plt>zza. 
Pl'esldente. Allora hisognel't•hl>e anche dare fa pa- 

rola al Senatore Piena per avilupparfo. • 
Molti StnalDri. Si Io·~g• intanto. 
Presidente. L"••mend•m•oto d.! Sonatore Piena di 

cui si deood,·ra da alcuni So,oalori la ftllura è il S<·~uente: 
e Il pagam•n•o dovrà .. sere fallo •nrro tre anoi dalla 

pul>!Jliraiione d1·lla h·g.~t quando il Cl"llSUario ooo elegga 
di P1tinuut•re il 1uo dcbilo per ammorli:r:zaziooe noo in· 
frriore però alla r.gione dell'annuo I 010. 

e çhi pagheri no·i primi ,,.. anoi godrà dci favori 
prop11i11i nt•ll'e1nt'nda111eu10 che prert>de. 

e Sardi 8t'lnr1re lt>cilu a chi ha pr1>srt•lto l'am1nortizia- 
1i\1ne di a•·rurriarne il prrioclo, ve~ndo somn1e io ac­ 
coolo noo tnr11ri11ri ad un det'imo dtl rapit.1le tolale. , 

Questo è 1't•1nendarnento dcl S1:nalutc Ph·z.za; ma sic­ 
cornP. il S,·oato non •- 1•iil in nu1nt>ro, Dl1n si può prcr 
voc.-re un \'Olo sul mt•dt'liinu , quinJi pr1•go il S,•nato 
di raJun11r8i do1nani an•·lie uo po' più prrsto olle ore 
due prt•r.iSC', se è poi;.sibile, rer la ronlinuazione della 
disrusoione di qu .. 10 prugello di legge o d<'ile altro ma­ 
l.rie portale ali ordine d.,I giorno come f'afl".re del Se­ 
n~toro di Sanl'Elia. 

St-o.1l•1rl~ Farina. lo domando rhe ai rarcii'lnO 1la1n­ 
pare lutti ~li ..-01 .. ndamcnti propùsli e ai t!ÌlHril.uisrano 
Presidente. Si filruuno 6la1npare e 1aranoo distri­ 

lJuili dou1a11i per ll•mpo ai 6ig11ori Senatori. 
I.a ocduta è adulta (ore S t1t.) 
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